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La seduta comincia alle 16.30. 

SULLO, Segretario, dB lettura del processo 
verbale della precedente ,seduta pomeridiana. 

(I? awrovato). 

Votazione segreta di disegni di legge. 

PRESIDENTE. Indico la votazione segreta 
sui seguenti disegni di legge discussi e ap- 
provati nei singoli articoli nella seduta anti- 
meridiana di oggi: 

(( Concessione di una anticipazione di 
lire 600 milioni all'azienda carboni italiani 
(A. Ca. I.) ) I .  
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(( Esonero dal pagamento dell’imposta ge- 
nerale sull’entrata per il frumento, la segala 
e l’orzo vestito, conferiti agli ammassi n. 

(Segue la votazione). 

Avverto c,he le urne rimarrbnno aperte, 
proseguendosi intanto nell’ordine del giorno. 

Seguito della dmussioiie del ‘disegno di legge: 
l?rovvedimen ti per incrementare I’occu- 
pazione operaia, agevolando la cos,truzione 
di case per i lavoratori. (48). 

PRESIDENTE. L’ordine ,del giorno reca, il 
seguito della discussione del ,disegno di leg- 
ge ; !Provvedimenti per incrementare l’occu- 

I pazione operaia, agevolando la costruzione di 
case per i lavoratori. 

Ricordo che stamane è rimasta in sospeso 
ogni decisione in merito all’emendamento 
Terranova, aggiuntivo, dopo la lettera c) al- 
l’articolo 3, per il quale la Commissione si i: 
riservata di proporre un iluovo testo. Donian- 
do alla Commissione se questo testo è statu 
redatto. 

RUMOR. Helatore per la maggioranza. La 
Commissione propone il seguente nuovo 
testo : ’ 

(( Sono inoltre ammessi accantonamenti 
facoltativi sia nei confronti degli appar- 
tenenti alle categorie suindicatc, sia nei 
confronti degli artigiani, artisti e liberi pro- 
fessionisti. Gli appartenenti a queste ultimca 
categorie possono concorrere all’assegnazione 
della casa qualora, in difetto di sorteggio, 
abbiano per sette anni consecutivi corrisposto 
il doppio’ della contribuzione minima di CUI  

alla lettera c) del presente articolo D. 

DOMINEDO’. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facolta. 

, .  

. DOMINEDO’. Per ,desiderio dello stesso 
Relatore onorevole Rumor, aggiungerò che la 
necessita di adottare la nuova formulazione 
si ricollega all’esigenza .ài tecnica legislativa 
di sostituire al criterio meramente quantita- 
tivo della prima formula un criterio qualita- 
tivo, in armonia con le norme previste negli 
altri commi .dello stesso articolo. 

La Camera si rende evidentemente conto‘ 
del significato della innovazione, atta a p r e  
venire sperequazioni non riparabili. 

PRESIDENTE. I1 Governo ha facolth di 
esprimere il proprio parere sul nuovo testo 
della Commissione. 
. FANFANI, W i ~ ~ i s t r o  del lavoro e della pre- 
videnza sociale. I1 Governo concorda., Credo 
che la Commissione debba, nel testo proposto, 

fare una leggera modificazione, dicendo non 
(( per sette anni consecutivi )I ma (( per tutti 
gli anni anteriori all’assegnazione cui con- 
COi*rOIiG J J ,  perih6 a1triment.i !a conmrrenza 
all’assegnazione della casa sembrerebbe avve- 
nire solo nell’ultimo anno del settennio. 

DOMINEDO’. L’inciso testé aggiunto (( in 
difetto di sorteggio )) sta precisamente a si- 
gnificare cib. , -  

PRESIDENTE. Pongo in vottizione l’emen- 
damento aggiuntivo Terranova nel seguente 
testo proposto dalla Com’missione e accettato 
dal Governo, il quale, come i colleghi ricor- 
deranno, troverebbe posto alla fine del secon- 
do comma dclla lettera c) :  

(( Sono inoltre ammessi accantonamenti fa- 
coltativi sia nei confronti degli appartenenti 
iille categorie suindicate, sia nei confronti de- 
gli artigiani, artisti e liberi professionisti. Gli 
appartcnenti a queste ultime categorie pos- 
sono concorrere all’assegnazione delle case 
qualora, in difetto di sorteggio, abbiano per 
sette anni consecutivi corrisposto il doppio 
della contribuzione minima .di cui alla let- 
tera c) del presente articolo )). 

(Dopo 7vrovn e conlroprovn, 2 approvato). 

Scgue la proposta di articolo 3-bis, degli 
onorevoli Miceli, Bianco, Tolloy, Stuani, Bo- 
rcllini Gina, Chini Coccoli Irene, Serbandini, 
Calnndrone, Lombiirdi Carlo c or tona^: 

(( Allo scopo di cstendeie ai braccianti e 
il tutti i lavoratori, salariati e stipendiati, del- 
l’agricoltura i benefici della costruzione ‘di 
case, diretti-a,d alleviare la disoccupazione e 
la penuria ,di abitazioni, specialmente gravi 
nell’Italia meridionale ed insulare, viene co- 
stituito un particolare fondo case agricole. 

(( Detto fondo sarà formato ,dai contributi 
dei proprietari e dei conduttori di terreni. 

(( I proprietari di beni rustici tassati per 
un’imposta fondiaria da lire 2401 a lire 12.000 
annue sono obbligati a versare un ,contributo 
zasa pari all’ammontare di .detta imposta. 

(1 I proprietari di beni rnstici tassati per 
unii imposta fondiaria. da lire 12.001 a lire 
$8.000 annue sono obbligati a versare un con- 
tributo-casa pari al 150 per cento di det-ta im- 
posta’. 

(C I .proprietari ,di beni rustici tassati per 
ma imposta fondiaria da lire 48.001 a lire 
120.000-annue sono obbligati a versare .un con- 
;ributo-casa pari al 180 per c’ento di detta 
mposta. 

(( 4 ,proprietari di beni rustici tassati per 
m a  imposta fondiaria superiore a lire 120.000 
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annue sono obbligati a versare un contributo- 
casa pari al 230 per cento di detta imposta. 

(( I con.duttori di terreno a qualsiasi titolo, 
tassati per un’imposta sul reddito agrario da 
lire 841 a lire 24.000 annue sono obbligati a 
versare un contributo-cassa pari all’ammon- 
tare dell’imposta medesima. 

(( I con,duttori di terreno a qualsiasi titolo, 
tassati per un’imposta sul reddito agrario su- 
periore alle lire 24.000 annue, sono obbligati 
a versare un contributo-casa pari al 200 per 
cento dell’imposta medesima. 

(( I versamenti di cui ai commi precedenti 
verranno effettuati bimestralmente alle esat- 
torie ,delle imposte, le quali cureranno la ri- 
messa all’ Istituto nazionale della previ,denza 
sociale, bimestre per bimestre u. 

Per non interferire nel tentativo, che so 
essere in corso, di un ac-cordo sulla formula- 
zione di questo articolo, se la Camera non ha 
difficoltà, ,differiamone di una mezz’ora la vo- 
tazione e procediamo intanto nell’esame d e  
gli altri articoli. 

(Cosi rimtane stabilito). 

Passiamo all’arti,colo 4. Se ne dia lettura. 
SULLO, Segretario, legge : 

(( Sono esenti dagli obblighi stabiliti dal- 
l’articolo 3 i lavoratori che alla data di en- 
trata in vigore della presente legge rientrino 
in una delle seguenti categorie, salvo espli- 
cita rinuncia alla causa di esenzione: 

10) siano proprietari di alloggi dei quali 
sia in corso il pagamento rateale; 

20) siano locatari d i  alloggi con patto di 
futura vendita a loro favore; 

30) siano soci di cooperative edilizie a 
proprietà individuale ed abbiano già avuto 
in assegnazione un alloggio i n  corso di co- 
struz ione; 

4“) abbiano compiuto il 550 anno di eth; 
50) i lavoratori ex-tubercolotici dimes- 

si dai sunatori da non oltre tre anni dall’en- 
trata in vigore della legge. 

(( Sono esclusi altresì dagli obblighi sud- 
detti i lavoratori che prestino solo occasio- 
nalmente la loro opera alle dipendenze al- 
trui e i lavoratori stagionali, intendendosi 
per tali quelli esclusi dall’assicurazione con- 
Cro la disoccupazione ai sensi dell’articolo 40, 
n.  9,  del regio decreto-legge 4 ottobre 1935, 
n. 1827. 

(( I lavoratori capi famiglia possono chie- 
dere di limitare l’accantonamento obbliga- 
torio all’l per cento della retribuzione, indi- 

pendentemente dal suo ammontare, qualora 
abbiano a carico più di 3 figli per i quali ri- 
scuotano gli assegni familiari )). 

PRESIDENTE. L’onorevole Colitto ha pre- 
sentato i seguenti emendamenti : 

(( A l  primo c o w ,  dopo le  parole: dal- 
l’articolo, aggiungere: , ove ne facciano ri- 
chiesta, 

(( Al n. lo), dopo la parola: siano, aggiun- 
gere: o diventino; 

(( Al n. P), dopo la parola: siano, aggiun- 
gere: o diventino; 

(( A l  n. 30) ,  dopo la parola: siano, aggiun- 
gere : o diventino D. 

Ha facoltà di svolgerli. 
COLITTO. Non insisto nell’emendamento 

da me propost,o alle prime parole del primo 
comnia dell’articolo, perché, meglio rifletten- 
do, ritengo che la dizione usata dalla Com- 
missione (( salvo esplicita rinuncia alla causa 
di esenzione )) (io cancellerei, per verità, le 
parole (( alla causa di esenzione ))) sia prefe- 
ribile alla ,dizione da me indicata. 
. ‘Insisto, invece, sulle altre proposte di 

emend8mento. Nella relazione ministeriale si 
legge che l’obbligo ldi accantonamento non B 
sancito (( indiscriminatamente D, e percib nel- 
l’articolo 4 si .escludono ,dall’obbligo del ri- 
sparmio coloro che siano già gravati ,da oneri 
finanziari per giungere alla proprietà di una 
casa. Tali sono, secondo la legge, i proprietari 
di alloggi dei quali sia in corso il pagamento 
riiteale, i locatari di alloggi ‘con patto di fu- 
tura vendita, i soci ,di cooperative edilizie a 
proprietà individuale che abbiano già avuto 
una assegnazione .di un alloggio in corso di 
cost,ruzione. Ma in quale momento va accer- 
tata la con,dizione che dà il diritto all’asse- 
gnazione ? L’articolo 4 a questo interrogativo 
risponde che la condizione deve sussistere alla 
data di entrata in vigore della legge. Ora, pub 
ben verificarsi che la con,dizione non esista al 
momento dell’entrata in vigore ,della legge, 
ma sorga durante il settennio di ricostruzione. 
Io penso che ansche in questo caso i lavora- 
tori; ove lo chiedano, abbiano ,diritto all’esen- 
zione. A me pare che le ragioni ,che hanno 
indotto l’onorevole Ministro a formulare l’ar- 
ticolo 4 e la Commissione a mantenerlo sus- 
sistano anche nell’ipotesi da me prospettata. 
Deci,deranno poi le norme integrative e com- 
plementari della legge, di cui B parola nel- 
l’articolo 22 del disegno, a regolare il rim- 
borso delle somme eventualmente pagate dai 
lavoratori. 

c 
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PRESIDENTE. Gli onorevoli Cavallari c 
Sacchetti hanno presentato i seguenti enen-  
damen ti : 

(( Sostituire il n. 4 ° ) ~ c o l  seguente 
4 O )  abbiano compiuto il cinquantesimo 

anno di età ) I .  

(( -41 n .  40), aggiungere il seyuentc: 
4O-bis) i lavoratori che abbiano. alrneno 

un disoccupato in famiglia )). 

L'onorevole Cavallari ha facoltà di svol- 
gerli. 

CAVALLARI. SvolgerÒ soltanto il secondo 
emendamento, dichiarando di ritirare il 
primo. 

Penso 'che dopo la discussione che si è già 
avuta sulla questione .dei disoccupati a carico 
delle famiglie di lavoratori nei giorni scorsi, 
nella quale sono intervenuti non solo i rap- 
presentanti del nostro settore ma anche il Re- 
iaPore per la maggioranza c l'onorevole MI- 
nistm, non sia necessario dilungarmi eccessi- 
vamcntc sulla nostra richiesta. ' Intendo solo 
pobe  in luce un punto. Allorché noi ci f i t -  
cemmo portavoce 'della richiesta avanzata .dal- 
la grande maggioranza dei lavoratori di es- 
sere esentati dal pagamento della contribu- 
zione al piano, ci fu risposto che non era vero 
qbanto noi dicevamo, che cioè i lavoratori 
già pagassero per loro conto un contributo a 
-favore dei disoccupati, in quanto le farriiglis 
dei lavoratori nelle quali è un disoccupato 
rappresenterebbero un numero tutt'a1tr.o che 
mgguarclevole. D'altra parte, quando abbia- 
nio proposto l'esonero dei lavoratori con a ca- 
'rico un disoccupato, ci è stato risposto nega- 
tivamente perché, sic,come i lavoratori che 
hanno un 'disoccupato a carico sono la grande 
maggioTanza, si verrebbe a inaridire in modo 
notevole una fonte del contributo del piano. 

Su questo punto desidero chiedere precisc 
spiegazioni anche ai rapprescntanti dell'at- 
tuale maggioranza. Ritengo che la nostra pro- 
posta di non far pagare il contributo ai lavo- 
ratori i quali abbiano un ,disoccupato in fa- 
miglia possa per analogia richiamare alla 
mente un concetto di finanza elementare, cioè 
il divieto della doppia tassazione. Ci trovia- 
mo .di fronte a un caso preciso per cui una 
,doppia tassazione si imporrebbe all'individuo 
al quale si fa carico di mantenere il disoccu- 
pato e di pagare un tributo per il manteni- 
mento e il soccorso degli altri disoccupati. 

iPer tutte queste ragioni, oltw che per le 
altre notevoli e numerosissime illustrate dal- 
l'onorevole Di Vittorio e da altri colleghi .dei 
Gruppi di sinistra, chiedo che la Camera vo- 

glia approvare l'emendamento da noi presen- 
tato. 

PRESIDENTE. Gli onorevoli Castelli Avo- 

chini Laura, Giuntoli Grazia, Vocino, Resci- 
gno, Cecconi, Liguori, Pignatelli e Visentin 
Angelo hanno presentato il seguente emen- 
damento : 

!io, Spatar~ ,  C h a t r i ~ n ,  T ~ z z i  Cofidii;i, Bian- 

(c Dopo il n. i o ) ,  aggiungere: 
1O-bis) siano proprietari di alloggi 'dan- 

neggiati o distrutti da eventi bellici ) I .  

L'onorevole Castelli Avolio ha facolt.4 di 
3volgerlo. 

CASTELLI AVOLIO. Noi rit.eniamo che il 
!%ano Fanfani, nella sua duplice finalith di 
costruzione di case e ,di mezzo per alleviari 
1it disoccupazione, 'debba trovare immediata 
csecuzione' nei centri che più duramente han- 
no sopportato le conseguenze della guerra, nei 
rpali vi è maggior bisogno ,di costruzioni di 
case. Forse in essi prima della distruzione vi 
:?va la. crisi delle abitazioni, ma ormai vi è pe- 
nuria od assenza assoluta di case, talche in- 
tere famiglie 'sono costrette ad abitare in una. 
sola stanza, nella quale talvolta si trovano 
fino a dieci persone,'e i ntaluni casi le popo- 
lazioni sono ancora allogate nelle grotte. D'al- 
tra parte, si raggiungerebbe anche l'altro 
scopo, cioè .di portar sollievo alla disoccupa- 
zione perché, dove & passata la guerra, sono 
limaste le conseguenze di carattere econo- 
mico: la vita economica è rimasta sospesa, 
in taluni casi annientata, e va riprendendo 
lentamente. Di conseguenza la disoccupa- 
zione ivi è perdurante e preoccupante, siochi! 
l'attuazione ,del piano Fanfani raggiunge 
rebbe in queste localitii .la sua duplice fina- 
lith della costruzione di case e di lotta contrc 
!il. disoccupazione. 

Riteniamo perb che bisogna distinguere 
fra il caso di .coloro che non hanno casa e 
non hanno mai avuto casa e la condizione di 
coloro che avevano la casa che poi b stata 
distrutta dagli eventi bellici o ridotta a tal 
segno che ha bisogno .di urgenti e radicali ri- 
parazioni. 

Mentre i primi, cioè coloro che la casa non 
avevano, concorrono, attraverso il piano Fan- 
fani, all'assegnazione della casa, dapprima a 
titolo precario, quali locatari, e in seguito, 
come speriamo, a titolo di proprietà, quali 
assegnatari dell'alloggio, e cioè costoro si pre- 
sentano come portatori di una aspettativa, di  
una speranza la cui attuazione dipende in 
gran parte .dalla sorte, gli altri, cioè ,coloro i 
quali la casa avevano 'nia cui è stata distrutt:L 
o danneggiata da eventi bellici, non hanno 
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una speranza, non hanno un  interesse vago, 
ma hanno un concreto diritto alla ricostru- 
zione ,delle loro case, in base alla legislazione 
vigente, con i contributi .dello Stato. La con- 
dizione di questi ultimi è pertanto molto di- 
versa da quella dei primi. 

11 loro ,diritto è consacrato in numerose 
leggi, leggi che si pub dire formino ormai 
un  corpas: dal decreto legislativo 17 novem- 
bre 1944 al testo unico ,del 9 giugno 1945, per 
finire all’ulti,mo decreto legislaiivo del 10 
aprile 1947, n.  261. 

11 diritto dei danneggiati forse sarà per- 
fezionato, la procedura sarà resa ‘più celere, 
la, condizione dei ,danneggiati stessi- sarà mi-  
gliorata, se la Camera vorrà prendere, come 
spero, in benevola considerazione, appena. ci6 
sarà consentito dal calendario ,dei lavori, la 
proposta di legge che è stata presentata in 
materia dall’onorevole SpstRro e dal sotto - 
scritto. 

D’altronde, a mio giudizio, la differenza 
fra coloro che avevano una casa e l’hanno 
perduta, oppure la cui casa è stata .danneg- 
giata da eventi bellici, e coloro che hanno una 
semplke aspettativa ad avere la casa attra- 
verso il piano Fanfani, gi8 risulta ldal siste- 
ma di esenzioni a,dottato nel testo (della Com- 
missione all’articolo 4: Se noi ci vogliamo 
awalere  ldi un comune sistema di interpreta- 
zione, dobbiamo rilevare, anche, secondo la 
semplice ermeneutica del testo, che le esen- 
zioni previ,ste nell’articolo 4 sono stabilite in 
modo soggettivo o in modo oggettivo. In 
mo.do soggettivo: escludendosi ‘dagli oneri 
,del piano Fanfani coloro i quali o per ragioni 
di et8 o perché sono assegnatari di una casa in 
costruzione non concorrono, all’acquisto di 
una casa; in  senso obiettivo, quando si stabi- 
lisce che coloro che concorrono alla costru- 
zione di una casa sono tenuti fuori ,dal piano 
Fanfani. Ebbene, per coloro i quali hanno 
perduto la loro casa a seguito di eventi bel- 
lici ConcoFrono tutte e due le condizioni: la 
condizione subiettiva e la condizione obiet- 
tiva. Ma è anche per questa ragione che il no- 
stro emendamento si raccomanda all’atten- 
zione della Commissione e del Governo. 

Dai primi ,momenti da che si è parlato sulla 
stampa del piano Fanfani, v’è stata una certn 
preoccupazione nei centri maggiormente. col- 
piti dalla ,guerra circa la possibilità di una 
diminuzione dei materiali edilizi perché de- 
stinati alla costruzione delle case a seguii J 

della attuazione del piano; ed una preoccu- 
pazione, ancora, per un eventuale, per un 
possibile rincaro dei materiali. Noi abbiamo 
cercato di tranquillare le popolazioni interes- 

sate; ma è necessario che una parola di rassi- 
curazione venga da questi banchi, e soprat- 
tutto dai banchi del Governo, affinché queste 
popolazioni siano sicure che la produzione 
dei materiali edilizi e dei materiali in genere 
da costruzione non diminuisca, sia anzi ac- 
cresciuta, e conseguentemente i prezzi, se è 
possibile, diminuiscano, in modo che possa 
essere agevolata la grande opera di ricostru- 
zione dei paesi maggiormente danneggiati 
dalla guerra e possa subito trovare attua,- 
zione il piano Fanfani. 

PRESIDENTE. Gli onorevoli Chatrian, 
Valenti, GiaWhero, Bovetti, Migliori, Ferra- 
resi, Coppi Alessandro, Vocino, Giuntoli Gra- 
zia e Colleoni hanno presentato il seguente 
emendamento : 

(( Modificare il n. 3”) come segue:  
30) siano soci di ,cooperative edilizie a 

proprietà individuale ed abbiano già avuto in 
assegnazione un alloggio in corso di costru- 
zione; ovvero provvedano all’acqnisto del- 
l’area entro il 30 giugno 1949 e. si impegnino 
a costruire entro il 31 dicembre 1952 n. 

L’onorevole Chatrian ha facoltà di svol- 
gerlo. 

CHATRIAN. L’emendammto si ripromettt? 
di eliminare la preoccupazione e -il (disap- 
punto CSmprensibilrnente molto ‘diffusi (e di 
cui si è reso interprete qualificato il comi- 
tato esecutivo della Confederazione coopera- 
tiva italiana presieduta dal senatore Aldisio: 
di migliaia .di soci di cooperative edilizie ;-L 
proprietà personale, specialmente tra impie- 
gati dello St,ato e di enti pubblici. 

L’articolo 4 al ‘n. 30) esclude dal mecca- 
nismo .del piano Fanfsni (così originale e così 
pregevole sotto tanti aspetti) i (( soci di coope- 
rative edilizie a proprietà individuale che ab- 
biano già avuto in assegnazione un alloggio 
in corso di costruzione n. 

Ma questi fortunati e privilegiati, Fiunti 
per pri,mi attraverso le loro cooperative a: 
traguar,do non solo, di certo, per loro merito, 
sono una infima parte dei soci delle coopera- 
tive edilizie sorte in relazione alla legislazione 
vigente e sviluppatasi specie ‘dopo il decreto 
22 dicembre 1947, n. 1600, che concede il con-. 
tributo statale ,del 50 per cento sulle spese ‘di 
costruzione di alloggi cooperativi e del 3 per 
cento sul mutuo della rimanente metà. 

La maggior parte .degli impiegati - a tu- 
tela dei quali ‘particolarmente ho presentato 
11 mio emendamento - soci delle coopeptive 
meno fortunate hanno perb assunto o hanno 
in corso impegni ossia hanno sostenuto sa- 
crifici .di ordine economico, anche rilevanti : 
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per perizie, progetti, persino pagamenti di 
somme notevoli per acquisto parziale del- 

E già intravedevano questi inipiegat,i, per 
gli affidamenti loro dati dallo Stato attraverso 
In legge, una casa certa, non aleatoria, per 
quei giorni del tramonto che si ammantano 
del nome di riposo o di quiescenza ma che 
in realtà significano indigenza sempre, mise- 
ria spesso. 

Orbene, non sembra equo che non si tenga 
conto degli oneri rilevanti né degli orien- 
tamenti assunti, ripeto, merce una legge per 
essi provvida, da queste migliai’a di impie- 
gati soci di coopcrative, che, per inten’deci, 
chiamerò a metA stmda. 

Si lasci ad esse la facoltà di proseguire il 
cammino nella vecchia via in cui si sono ad- 
dentrate, o verso la nuova via del ,disegno di 
legge in discussione. Si consideri che a que- 
sta scelta esse hanno un po’ un diritto acqui- 
sit,o’nd almeno una legitt,ima aspettativa. 

E poiché si pub aver ragione di temere 
che, attraverso la via delle cooperative e del- 
ia legislazione preesistente, si tenti di chiu- 
dere o d i  sabotare il piano Fanfani, si limiti 
la concessione da me invocata ai soci di coo- 
perative edilizie a proprietà personale con- 
templati dalla lettera c) dell’articolo 3 gi8 ap- 
provato, ossia (( ai dipendenti dalle Ammini- 
strazioni dello Stato, delle Province, ,dei Co- 
muni, delle istituzioni pubbliche di assisten- 
za e di beneficenza D. 

In tale senso modifico anzi il mio emenda- 
mento. 

Poiché peraltro, nel formulare l’emen- 
damento stesso, mi sono .reso conto .che oc- 
correva alleggerire l’onere ,dello Stato, & ne- 
cessario selezionare le cooperative vitali ‘da 
quelle non vitali, per assicurare un effettivo 
e tempestivo contributo al sollievo della di- 
soccupazione - le finalitb sono due :  sollievo 
della disoccupazione, casa - ho tradotto le 
relative cautele in due termini ristretti: ac- 
quisto della area e impegno alla costruzione. 

Per quanto riguarda l’acquisto dell’area, 
ho indicato il termine del 30 giugno dell’anno 
venturo, un termine ciob coincidente con . la 
fine dell’esercizio ora in corso. Questo termine 

0 consentirà di selezionare le cooperative seria- 
mente avviate e già fortemente impegnate da 
quelle che, per nebulosità e scarsa efficienza, 
sono e sarebbero sempre in alto mare; con- 
sentirà altresì di ridurle notevolmente di nu- 
mero, con sensibile alleggerimento dell’one- 
re‘ statale. 

Per la costruzione, ho proposto il succes- 
sivo termine ,del triennio 1950-52, termine 

Il.,..,.,. 
I aiGa. 

:he consentirli di .determinare un sollievo 
lella disoccupazione in anni sicuramente cru- 
:iaii e di contribuire acì accelerare ii ritmo 
ielle cost,iuzioni. 

Entrambi questi terniini permetteranno 
illo Stato di conoscere l’oncre assunto in for- 
ca del citato decret,o-legge n.  1600 del 22 di- 
:embre. 

In conclusione, per le Yagioni di ordinc 
?quitativo, morale ed economico che ho espo- 
;te, confi,do nella comprensione e nell’appro- 
vazione dell’emendamento che ho presentato 
j favore di quei dipcndenti dello Stato ai 
Juali tknto poco può già essere concesso in 
sltri settori finanziari. 

PRESIDENTE. Gli onorevoli Zerbi, Riccio 
Stefano, Colleoni, Cremaschi Olindo, Ferreri, 
Migliori, Gennai Tonietti, Turnamturi, Lon- 
qoni, Clerici, Gasparoli, Fassina, Repossi, 
Roselli e Lombardini hanno presentato il se- 
gucntc emendamento : 

(1 Al n. 20) ,  aggiungere le. parole : in corso 
di attuazione )>. 

L’onorevole Zerbi ha facoltà .di svolgerlo. 
ZERBI. Propongo che al numero 2”) del- 

l’articolo 4 ,  là dove si dice (( siano locatari di 
alloggi con patto di futura vendita a loro fa- 
vore )), si specifichi B in corso di attuazio- 
ne. Questo propongo per cautelarci in qualche 
modo contro un’eventuale possibile epidemia 
di patti simulati di futura vendita allo scopo 
di sottrarsi all’obbligo del contributo. 

Propongo questa lieve precisazione alla 
Commissione, solo in quanto essa la ritenga 
efficace, perché si potrebbe obiettare che così 
come si può simulare un patto di futura ven- 
dita, si potrebbe ugualmente architettare una 
simulazione di versamento .di rate o quote di 
riscatto. Comunque, mi rimetto al parere ‘del- 
la. Commissione. 

PRESIDENTE. L’onorevole Petrilli ha  fa- 
coltà di svolgere il seguente emendamento ’ 

(( Al n. 30), sostituire le parole: in asse- 
gnazione, con le altre : in prenotazione )). 

PETRILLI. La ragione di yuest,a proposta 
P puramente di carattere formale, in quanto 
secon,do il testo unico ,delle leggi sull’edilizia 
popolare, approvato con regio ’decreto 28 apri- 
lc 1938. n. 1165, la situazione giuridica dei 
soci di cooperative edilizie a contributo sta- 
tale attraversa tre .momenti : il primo è quello 
della semplice iscrizione del socio nella coo- 
perativa (socio che è qualificato come aspiran- 
te); il secondo è quello in cui il socio aspi- 
rante ottiene un impegno concreto dalla coo- 
perativa, efficace di’ conseguenze giuridiche in 
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or,dine ad un ,determinato alloggio in costru- 
zione. B appunto il caso che è contemplato 
dal n.  30) dell’articolo 4. Il terzo momento è 
quello in cui il ,socio ha  ottenuto la consegna 
della casa ed è chiamato socio assegnatario. 
Sicché nella legislazione edilizia, delle coope- 
rative a contributo statale le parole (( assegna- 
zione )) e (( consegna )) sono sinonimi. 

@indi, per evitare equivoci, per maggiore 
csattezza di tecnica giuridica, propongo che 
l’espressione (( gi& avuto in assegnazione un 
alloggio in corso di costruzione )) sia inu- 
tata in (C già avuto in prenotazione un allog- 
gio in corso di costruzione )), essendo una con- 
traddizione in termini che possa essere in as- 
segnazione un alloggio che non sia stato an- 
cora costruito e assegnato. a 

Si trat.ta di una questione puramente for- 
in ale. 

IPRESIDENTE. Gli onorevoli Giulietti, 
Bettinotti , Bennani, Amadeo, Ghislandi, Ber- 
nardi, Turnaturi, Mondolfo, Fietta, Geraci e 
Amadei hanno presentato il seguente emen- 
damento : 

U Al secondo comma, aggiungere, in fine, 
il seguente periodo: 

R Sono, infine, esclusi dall’obbligo del 
contributo i hvoratori del mare avvicendati, 
in quanto prcstano solo occasionalmente la 

’ loro opera )). 

L’onorevole Giulietti ha  facolta di svol- 

GIULIETTI. Devo richiamare l’attenzione 
della Camera sulla condizione speciale in cui 
si trovano i marittimi ,di fronte al disegno di 

’legge in esame. Sarebbe un progetto i,deale, 
come è stato giA detto, se potesse assicurare 
la casa ad ogni lavoratore. 

Poiché non l’assiciua, bisogna esaminarlo 
così coni’è. Comunque, un certo onere esso 
costituisce e per il Governo e per i datori dj 
lavoro. 

Escludere da questo disegno di legge unn 
categoria di lavoratori, significa escluderli da 
determinati benefici, costituiti appunto dagli 
oneri dello Stato e dei datori di lavoro. Se 
risulta che per una determinata categoria di 
lavoratori il progetto di legge è inoperante, 
bisogna provvedere ,per loro in altra equa 
maniera o misura. Affermo che i lavoratori 
del mare non possono pagare. lPerch6 si tro- 
vano in queste condizioni ? 

Perché sono colpiti *non soltanto dalla ‘di- 
soccupazione, ma anche da altro fenomeno 
assai più grave, detto (( avvicendamento )). 

gerlo. 

Infatti, al marittimo, dopo nove mesi di 
imbarco, si fa su per giù questo ragiona- 
mento: (( Sei un ottimo elemento, un bravo 
marinaio, hai fatto il tuo dovere, tutti siamo 
contenti di te, ma ,devi ,sbarcare ed entrare nel 
gorgo della ,disoccupazione )I .  

Per quale motivo ? P8r ,dare pane al com- 
pagno che da tempo è disoccupato. Quindi, 
nei riguardi ,dei marittimi vi sono due fattori 
negativi, In disoccnpazione c I’avvicenda- 
mento. 

Esiste, onorevole Ministro, questo feno- 
meno dell’avvicendamento per gli altri. lavo- 
ratori ? Mi pare di no. E perché esiste nel 
campo della marina mercantile? Per il sem- 
plice fatto che la guerra ha distrutto in gran 
parte il naviglio; il quale si può dividere in 
tre grandi categorie.: navi per trasporto ,di 
passeggeri; navi sovvenzionate; e navi che tra- 
sportano soltanto merci senz’alcuna sovven- 
zione. 

Una buona~parte della nostra marina si 6 
i.icostituita, ma questa parte riguarda sol- 
tanto le navi da carico, mentre !e ’navi ‘da 
passeggeri e le navi c,osiddette sovvenzionate 
devono ancoya essere in gran parte ricostruite. 

B bene che voi sappiate, onorevoli colle- 
ghi, che anche l’equipaggio di una nave si 
può considerare ,diviso grosso modo, in tre 
grandi categorie: il personale di coperta, adi- 
bito alla manovra della nave; il personale di 
malcchina, adibita al servizio dell’apparato 
motore; il personale di camera, suddiviso in 
molte sottocategorie, adibito al servizio dei 
passeggeri e al servizio viveri, sia dei passeg- 
geri, che dell’equipaggio. 

Fino’ a pochi anni fa, una nave da pas- 
seggeri di un certo tonnellaggio per il solo 
servizio di macchina imbarcava oltre cinque- 
cento persone. Era una folla.’di fochisti e di 
carbonai, perché nel ventre della nave pulsa- 
vano macchine azionate dal vapore prodotto 
da caldaie a carbone. Questo sistema ormai 
è scomparso. Alle caldaie e alle macchine ad 
esse collegate sono subentrati motori moderni. 
Dove prima occorrevano centinaia e centi- 
naia di fuochisti e di carbonai, oggi bastano 
pochi motoristi. Questa è una delle tante cause 
generatrici della disoccupazione della gente 
d i  mare: Altra causa deriva dal fatto che le 
navi da passeggeri, che assorbivano una gros- 
sa aliquota di personale, sono state quasi tutte 
sprofondate dalla guerra.. Una nave da pas- 
seggeri oggi costa diversi miliardi. Ne abbia- 
mo pochissime. I1 numeroso personale spe- 
cializzato per- queste navi specialmente quello 
cosid,detto di camera, è costretto ad una ter- 
ribile disoccupazione e ad un avvicenda- 
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mento ancor più grave, perche, finche non 
verramo altre navi, soltanto una parte esigua 
di quest.0 personale potrà b b a r m r s i .  

I marittimi, avendo il cuore sensibile - si 
pub ,dire - come la superficie dei mari, ben- 
ché colpiti da enorqe disoccupazione, hanno 
sentito il dovere, eroico, spirituale e cristiano, 
di condividere il pane col compagno a terra 
in attesa di imbarco; e percib dopo nove mesi 
lasciano il posto ai compagni affamati e di- 
sperati. Questa azione di solidarietà tangi- 
bile e umana, basata sul sacrificio, B vera- 
mente straocdinaria e commovente. 

Questo marinaio, che lascia la nave per 
dar pane al compagno, non perde mesi, mesi 
c mesi ,di salario? Sa lei, onorevole Presi- 
dente, quando un marinaio così sbarcato po- 
trà ritornare a bor,do ? Per certe categorie pub 
darsi che il rimbarco avvenga dopo alcuni 
mesi; ma per certe altre avviene dopo anni ! 
Lo splendore di questo sacrificio si innalza 

, verso il cielo come un immenso altare ! 
Ciò premesso, veniamo al disegno di leg- 

ge in esame. Secondo tale disegno, i marit- 
timi imbarcati devono versare l'uno per cen- 
to delle loro competenze. Supposto che lo ver- 
sino, ,devono troncarlo dopo il nono mese, peri 
ché arriva lo sbarco. Quando potranno ripren- 
dere il pagamento? Al nuovo imbarco. Ma 
per certe categorie cib sarà possibile dopo 
anni e anni; il che rende macchinoso -e assur- 
do questo procedimento. 

Ma supponiamo che a uno di questi marit- 
timi.tocchi in sorte la casa, malgrado le po- 
che quote versate. Come potrh egli pagare le 
cinque o seimila lire di pigione mensile per 
potere diventare proprietario effettivo della 
sua abitazione? In quali condizioni si verrh 
a trovare nel caso che non possa, come non 
potrà, pagare questa pigione o quota stabi- 
lita ,dalla legge ? Si troverà, molto probabil- 
mente, in un mare 'di guai. 

Come eliminare questi inconvenienti ? 
I1 marittimo trovasi sbarcato non per es- 

sere venuto meno al suo dovere a bordo, ma 
per avere compiut'o un'opera di esemplare 
umano sacrificio. Egli dunque ha gi8 pagato 
i. continua a pagare la quota che la legge in 
esame prescrive; percib non B giusto sotto- 
porlo a un ulteriore onere. Lo scopo del mio 
emendamento B appunto quello di liberare i 
marinai dall'onere di questo uno per cento, 
in quanto lo hanno gih pagato e lo pagano at- 
traverso il fenomeno dell'awicendamento. 

Agli effetti ,della legge; cioB per renderla 
operante e giusta nei riguardi dei marittimi, 
necessita, che Stato ed armatori paghino an- 

che la quota, che, secondo il progetto, do- 
vrebbe essere invece pagata da questi marit- 
t.imi; quota - ripeto - che 1% gente di m a w  
non deve più pagare, avendola già ampia- 
mente pagata mediante l'avvicendamento. Vi 
chiedo ciò ti quore aperto. Se non volete farlo 
per timore .di creare un precedente (timore 
fuori luogo) stabilite almeno che tutto quello 
che, secondo il progetto, è a carico dello Stato 
e degli armatori, vada a beneficio del fondo 
di avvicendamento. Per tal mo,do i marittimi 
non verrebbero esclusi dai benefici che il pro- 
getto di legge contiene per i lavoratori, e nel- 
lo stesso tempo resterebbero esclusi .da un 
onere, che assolutamente non possono e non 
devono pagare per le ragioni già illustrntc. 

Mi appello alla Camera intera, affinché si 
proceda - circa questo progetto di legge - 
con giustizia verso i marittimi. 

Onorevoli colleghi, bisogna evitare che, 
escludendo i marittimi dal pagamento, re- 
stino esclusi anche lo Stato e gli armatori. 
Insisto quin,di nel chiedere che la gente di 
mare sia liberata da questo onere, e che ciò 
che, secondo la legge, B a carico 'degli arma- 
tori e del Governo vada a beneficio del fondo 
di avvicendamento dei marittimi. 

In un emendamento non posso approfon- 
dire questo problema; comunque, vi prego di 
considerare, onorevoli colleghi, la situazione 
gravissima in cui si trovano i marinai. An- 
date in qualche città di mare per averne 11nit 
idea. A Torre del Greco, per esempio, le ve- 
dove con gli orfani dormono aggrovigliati sul- 
la paglia; altrettanto dicasi di certi marittimi 
con le loro famiglie; non hanno più nulla; tut- 
to hanno sacrificato e ven,duto per la enorme 
disoccupazione, che colpisce tremendamente 
la gente del mare, che vivamente raccomando 
a tutti i settori della Camera. (Applausi). 

Chiusura della votazione segreta. 

PRESIDENTE. dkhiaro chiusa la votazio- 
ne a scrutinio segreto sui disegni di legge: 

(( Concessione ,di una anticipazione di 
lire 600 milioni all'Azienda carboni italiani 
(A. Ca. I. )); 

(( Esonero dal pagamento della imposta 
generale sull'entrata per il frumento, la se- 
gala e l'orzo vestito, conferiti agli ammassi )). 

Invito gli onorevoli Segietari a procedere 
alla numerazione ,dei voti. 

(Gli onorevoli Segretari numerano i voti), 
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Si riprende la discussione del disegno di legge: 
Prowedimenti per incrementare I’occups- 
zione operaia, agevolando Irs costruzione di 
case per i lavoratori. (48). 

PRESIDENTE. Ri@ren,diamo la discussio- 
ne testé interrotta. 

L’onorevole Lizzadri ha facoltà di svolgere 
il  seguente emendamento : 

(( All’ult imo comma,  sostituire alle parole : 
qualora-abbiano a carico pih di tre figli per 
i quali riscuotono gli assegni’ familiari, le al- 
tre : qualora abbiano a carico complessiva- 
mente tre persone )). 

LIZZADRI. Se si riconosce il principio di 
andare incontro ai capi famiglia che abbiano 
tre figli, non capisco perché quei capi fami- 
glia che abbiano a carico .due figli e un ge- 
nitore o un solo figlio e due genitori non .deb- 
bano avere lo stesso beneficio. 

Si parla di assegni familiari. Un capo fa- 
_j miglia con a carico .due figli e un genitore 

per il quale non percepisce l’assegno fami- 
liare si trova in condizioni economiche più 
svantaggiose di quel capo famiglia con tre 
figli, per i quali t u t t i  percepisce l’assegno fa- 
miliare. E ,non com-,ren,do perché non si do- 
vrebbe concedere al neno lo stesso trattamento 
a chi si trova in cc ndizioni peggiori. 

PRESIDENTE. L’onorevole Relatore ha  
fmoltà di esprimere il parere della Commis- 
sione sugli emendamenti presentati all’arti- 
colo 4. 

RUMOR, .Relatore per. la maggioranza. La 
Commissione esprime anzitutto una opinione 
pregiudiziaìe, dettata dalla preoccupazione 
che numerose ed estese esenzioni finiscano per 
incidere troppo gravemente sul piano di fi- 
naziamento. La Commissione ha tenuto pre: 
sente soprat,tutto il criterio .di esentare co- 
loro che veramente si trovano in condizioni. 
di dover essere esentati, senza però che que- 
sta esenzione finisca per inci,dere troppo se- 
riamente e notevolmente sul piano stesso. 

Venendo ai singoli emendamenti, mi pare 
che l’emendamento Colitto al primo comma 
sia effettivamente assorbito da quanto è gi& 
‘detto nel testo della Commissione, là dove è 
l’altro presupposto: (C Ove ne facciano ri- 
nunzia alla causa di esenzione )), che com- 
prende e giuridicamente meglio conferma 
1’alti.o presupposto: (( Ove ne facchiano ri- 
chiesta )). Per gli altri emendamenti Colitto, 
la formula (C Siano o diventino )) ci sembra 
difficilmente accettabile, anzi non accettabile, 
in quanto noi abbiamo dovuto, per ragioni 

evidenti, ancorarci a una data per stabilire il 
diritto alla esenzione, mentre il (( diventino )) 

introduce una fluidità di criteri che difficil- 
mente si possono fermare e stabilire. Quindi, 
noi saremmo decisamente contrari agli emen- 
damenti Colitto. 

Per quanto riguar,da l’emendamento Ca- 
vallari non insisto nel rispondere, p.erché crc- 
do di aver gih risposto sufficientemente in 
sede di discussione generale. Se si dovesse 
prendere alla’ lettera l’affermazione dell’ono- 
revole Di Vittorio, cioè che praticamente ogni 
fwniglia ha un ,disoccupato a carico, si fini- 
rebbe col vedere che nessun lavoratore par- 
tecipa al piano di. finanziamento. Però, io 
vorrei anche obiettare che effettivamente trat- 
tasi di un criterio, anche su un piano di giu- 
stizia e di equità, difficilmente realizzabile. 
Sappiamo qual’è oggi il regime attraverso 
cui si stabilisce se il lavoratore è occupato o 
meno: basta che un individuo va’da al muni- 
cipio a farsi rilasciare il libretto di lavoro e 
successivamente, all’ufficio di collocamento, si 
iscyiva tra i disoccupati, perché figuri come 
disoccupato, anche se si tratta di una casa- I 

linga. 
DI VITTORIO, Relnlore per la minoranza. 

11 Ministro del litvoro ha organi ,di accerta- 
mento, c se non funzionano è colpa sua. 

RUMOR, Relatore per la maggioranza. 
Quindi, data. la troppo grave incidenza che 
qmsto emendamcnto comporterebbe, noi sia- 
mo contrari ad esso. 

Analogamsnte siamo contrari, per quanto 
;tDprezziamo altarncnte lo spirito che ha sug- 
p . i t o  agli onorevoli Castelli Avolio e Cha- 
trinn le loro pmpostc, ai loro due emensda- 
menti; e mi riferisco, per questa nostra con- 
trarietà, a quanto ho già detto in merito al- 
l’emendamento Colitto del CC siano o diven- 
tino )). 

Sianio contrari all’emendamento Zerbi 
perché ci paye che in una legge debbano ope- 
rare soprattutto i principi e che possano dal 
$est0 della Commissione essere sodisfatte le 
esigenze prospettate dall’emen,damento del- 
l’onorevole Zerbi. 

Siamo invece favorevoli all’emendamento 
‘Petrilli, che ha carattere squisitamente for- 
rriaìe. 

Per quanto è stato ‘detto dall’onorevole 
Giulietti, abbiRmo vivamente apprezzato lo 
spirito che ha suggerito l’emendamento ed il 
calore col quale sono state fatte le segnala- 
zioni al Governo, che non rientrano nella sfera 
di competenza ,della Commissione. Per quan- 
to rigun;.3? !a Tichiesta di esenzione presen- 
tn.tn ,dall’onoievole Giulietti .per i lavoratori 

. 
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del mare avvicendati, pel fatto che prestano 
solo occasionalmente la loro opera, ci pare 
che la sua esigenza sia stata opportunamente 
ed esaurientemente contemplata dal comma 
secondo dell’nrticolo 4, laddove si ,dicc : 
1, Sono esclusi altresi dagli obblighi su,dtdetti 
i lavoratori che prestino solo occasionalmente 
li1 loro opera a.lle dipendenze altrui c i lavo- 
ratori stagionali 1 1 .  Ci pare che in questo cr~m- 
ma. siano compresi anche i marittimi. 

GIUIJIETTI. Ma è detto nd testo ,della 
legge : (1 Intendendosi per tali quelli esclusi 
dalla assicuritzione contro la ‘disoccnpazione )) ; 
o poiche i,niarittimi non lo sono, non possono 
rientrare ncll’esenzione. 

~ RUMOR, Relaiore per la nznggioranza. 
Dopo questa precisazione ,dell’onorevole Giu- 
ljetti, che mi paie particolarmente apprezza- 
bile, ci. rimettiamo alla Camera, esprimendo 
parere favorevole a che si comprendano fra 
gli esentati j marittimi ai quali allude l’ono- 
revole Giulietti. 

All’onorevole Lizzadri ,desidero rilevare 
che non sono contrario al criterio di sostituire 
i( che’abbiano i t  carico più di tre figli )) con 

che abbiano a carico più di tre persone n, 
ma ciò comporta la preoccupazione non in- 
‘differente sii quale sarà il criterio di accerta- 
mento in base al quale determinare se que- 
’ste persone superiori al numero di tre .sono 
effettivitmente 8. carico. Per i figli abbiamo 
gli assegni familiari; ma per le altre persone, 
non meglio indicate, vi è difficoltiz d i  accer- 
tamento. Si possono verificare casi di simu- 
lazione od altro. Se ella, onorevole Lizzadri, 
crede ,di poter meglio specificare, in riferi- 
ment.0 a questa esigenza e a questi1 sua aspi- 
razione, la Commissione si dichiarcz favore- 
vole all’emendamento da lei proposto. 

DI VITTORIO, Relalore per In minoranza. 
Chiedo di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltiz. 
DI VJTTORIO, Relalore per la minoranza. 

Desicdero, a nome della minoranza, fare una 
sola considerazione sull’emendamento del-4 
l’onorevole Cavallari. per me le affermazioni 
dell’onorevole Rumor sono molto gravi. In 
fondo, la maggioranza della Commissione ri- 
conosce che, in media, quasi ogni lavoratore 
occupato ha un disoccupato a carico; percib 
I’esenzime sarebbe troppa larga e quindi ver- 
rebbero a mancare i proventi ,necessari per la 
esecuzione del progetto. Ma, se si riconosce 
che ciò è vero ... 

RUNIOR, Relatore per la maggioranza. Io 
ho ,detto che lo ha detto lei. 

DI VITTORIO, Relatore per la inznoranaa. 
Ma ella si è appoggiata su questo argomento 

ier respingere l’emendamento Cavallari. La 
Tuestione è che obiettivamente l’argomento 
leve impressionare e preocc,upare tutti, ~ o f i  
j i  può ‘dire, in linea teorica, che ogni lavora- 
)ore occupato abbia esattamente a carico un 
lisoccupato. Sarebbe una distribuzione idea- 
e ,  troppo giusta. Ci sono famiglie che ne han- 
IO due e anche famiglie ove lavorano in due 

tre senza alcun disoccupato n carico. C’è 
inil diseguaglianzti irreparabile in questo set- 
iorc. Allora, se è veru cfò che ha ‘detto il Mi- 
Iijstiw - come è vero - che l’obiettivo fon- 
hmcnta le  del piano è quello di portare un 
:ontri buto ad alleviare la disoccupazione, se 
3 vero che i contributi che si chiedono ai la- 
voratori servono a questo scopo, se un lavo- 
mtore ha già a suo carico un ,disoccupato nel- 
la propria famiglia, egli ‘dà già un contributo 
molto importante e che riduce il tenore di 
vita .di tutta la famiglia. 

Allora, tenendo conto di ciò, esentiamo il 
lavoratore nella cui famiglia vi è almeno un 
disoccupato, e se cib porterà ad una ‘diminu- 
zione sensibile del fondo necessario per l’ese- 
cuzione della legge, cerchiamo’ in una ‘delle 
altre fonti che sono state indicate, o anche in 
un’altra. che possiamo trovare in collabora- 
zione col Ministro del lavoro o col Ministro 
delle finanze, ,di colmare la lacuna. Ma non 
si può, sulla base di questo argomento, con- 
dannare la  famiglia :di un lavoratore, che non 
ha mezzi sufficienti per vivere, a un doppio 
sacrificio. 

Per queste ragioni, raccomando alla Ca- 
mera ,di volere, senza preoccupazioni di par- 
te, cercare di evitar? una ingiustizia così pa- 
tente a danno dei lavoratori che soffrono già 
troppo. . 

Ancora ,due parole sull’emendamento Giu- 
lietti. Io credo che gli argomenti che egli ha 
svolto siano giusti. I marittimi non riescono 
a lavorare che a brevi perio,di per effetto ‘del. 
sistema ,dell’avvicendamento. La maggioranza 
della Commissione non è contraria ad esen- 
tare i marittimi dal contributo; perb, non 
dobbiamo esentare i marittimi dall’alea, così 
poco probabile, ,di avere un alloggio, anche 
perché essi‘ abitano generalmente intorno ai 
porti, cioè nelle zone cittadine che sono state 
più ‘duramente danneggiate dagli eventi bel- 
blici. Perciò, modificherei in parte l’emenda- 
mento Giulietti - e spero che egli sia d’ac- 
cordo - ponendo i contributi dei marittimi 
a carico totale degli armatori, in modo che j 
marittimi siano esentati dal contributo ma 
siano ammessi a concorrere alla cosiddetta 
lotteria per l’assegnazione ,degli alloggi. 

GIULIETTI. Sono d’accordo. 
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PRESIDENTE. L’onorevole Ministro del 
lavoro e della previdenza sociale ha facoltà 
di esprimere il parere del Governo sugli 
emendamenti presentati all’articolo 4. 

FANFANI, Ministro del lavoro e della pre- 
videnza sociale. . Posso accettare il primo 
emendamento Colitto ma non gli al tr i :  quel 
(( diventino )) trasformerebbe tutto in fumo. 

Per ciò che riguarda l’emendamento Ca- 
viillari, pregherei l i ~  minoranza della Com- 
missione di congiungerio all’emendamento 
1 Ji.utdri, . r r  ,dato che lo stato di ,disoccupazione, 
salvo casi eccezionali, non è permanente, va- 
ria nelle possibilità di accertamento e varia 
nel disoccupato: non possiamo inserirlo tra le 
cause di esenzione, ma, se mai, tra quelle di ri- 
duzione. L’onorevole Lizzadri vorrebbe che si 
prcndessero in considerazione non solo i figli 
n x  anche le persone a carico. Mi pare che in 
questa occasione si potrà considerare giusta- 
mente il ‘caso del disoccupato a carico, per- 
ché sia il disoccupato che i figli a carico pos- 
sono essere attentamente consi,derati, in quan- 
to v’è un modo più o meno perfetto ‘di certifi- 
cazione della stato di disoccupazione. 

Circa la formulazione generica ,dell’onore- 
vole Lizzadri, non è che la Commissione o il 
Governo abbiano .difficoltà a considerare più 
d i  tre persone a carico, ma v’è una difficoltà 
di certificazione. Si è ricorso alla formula de- 
gli assegni familiari perché essi forniscono .un 
dato obiettivo, mentre per il resto, se si esula 
dal ,caso ,della ‘disoccupazione o dal percepi- 
mento degli assegni familiari, v’è una diffi- 
coltà oggettiva ,di certificazione. 

LIZZADRI. Per’doni l’interruzione, onore- 
vole Ministro: la mia preoccupazione è pro- 
prio questa. A un lavoratore capo famiglia 
che abbia un .figlio inabile, un figlio infortu- 
nato che qualche volta è a suo carico per tutta 
la vita, a questo disgraziato si deve andare 
incontro; così a un lavoratore con a carico il 
padre o la madre di 70 anni ilnabile al lavoro 
(; senza pensione. 

FANFANI, Ministro del lavoro e della pre- 
videnza sociale. Vorrei concludere con un in- 
vito agli onorevoli Lizza,dri e Cavallari di riu- 
nire gli emendamenti all’ultimo comma, pre- 
sentandoli con una formula che consenta la 
certificabilità ‘dei casi, in modo che si possa 
andare incontro allo scopo desiderato e che 
noi volentieri accettiamo. 

Sano d‘accor,do con l’emendamento Zerbi, 
‘ma di conseguenza non posso essere d’accor- 
do con l’emendamento Chatrian dato che i 
due emendamenti sono in antitesi. 

D’accordo sull’emen,damento Petrilli, il 
quale merita accoglimento. 

Non posso Vccettare l’emendamento Ca- 
stelli Avolio, perché o la casa è già ricostruita 
i: riparata - e quindi il problema non sorge 
- oppure è d a  ricost,ruire e ,da riparare e in 
questo caso l’esenzione potrebbe spingere il 
proprietario a non ripararla per sette anni, 
per continuare a godere dell’esenzione. 

!Per quanto riguarda l’emendamento $del- 
l’onorevole Giulietti penso Che possa esseyc 
accettato con una specificazione . eventualc 
nell’attuale secondo colnma : (( sono esclusi 
altresì ... i lavoratori stagionali B quindi an- 
c,he i inarittimi )I. Ma se lo accettassimo così 
faremmo una esclusione assoluta, ‘mentre non 
si dovrebbe precludere la possibilità ai ma- 
rittimi di. rinunziare a questo esonero. Quin- 
di secondo me bisogna elencarli nella prima 

gendo un numero 6”), nel quale si deve preci- 
sare che, se lo chiedono, i marittimi possono 
essere esonerati, in modo che, se non lo chie- 
dono, possano continuare a pagare. 

DI VITTORIO. Relatore per la minoranza. 
Ma se chiedono-di concorrere a titolo facol- 
lat,ivo, onorevole Ministro, dovrebbero pagare 
i l  doppio contributo ? 

FANFANI, Ministro del Lavoro e della pre- 
videnza sociale. No, perché, se non chiedono 
l’esenzione rientrano fra  gli obbligati. Se fa- 
c,essimo un’esclusione assoluta, ,d’altra-.parte, 
creeremmo l’impossibilità. Se, come nbi tutti 
ci auguriamo, dati i progressi già registrati, 
nel corso dsl settennio la situazione dei ma- 
rittimi dovesse migliorare, creeremmo l’im- 
possibilità per questa gente di rientrare nel 
sistema generale. 

Ecco la ragione per la quale io consiglierei 
l’onorevole Giulietti e la Commissione di 
voler accettare l’emmdamento nel senso che 
ho prospettato. 

DI VITTORIO, Relatore per la minoranza. 
Permetta, onorevole Ministro : siccome la con- 
dizione di avvicendamento potrebbe essere .di 
caratt,ere prowisorio, come ella giustamente 
ha rilevato, non si potrebbe dire che finché 
dura la condizione ,di avvicendamento le con- 
tribuzioni siano a carico degli armatori, ,dei 
datori ,di lavoro ? In tal modo la questione sa- 
rebbe risolta. 

FANFANI, Ministro del lavoro e della pre- 
videnza sodale. Bisogna però stare attenti 
perché, introducendosi questa modificazione 
che l’onorevole Di Vittorio propone, viene a 
saltare in aria ogni cosa, in quanto si intro- 
duce il concetto che per i lavoratori che non 
pagano, indipendentemente dalla ragione del 
non avvcnuBo pagamento, e’è qualcuno che 
paga. Si verrebbe ci04 a stabilire esattamente 

part,e dell’articolo 4 f ra  gli esentabili, a,g’ !J 1un- 
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il contrario di cib che si è considerato questa 
mattina e che ci ha indotti a non accettare gli 
em-en.damenti tendenti a,d includere nel pia- 
no i lavoratori dell’agricolt,ura; si verrebbe 
il creare una sperequazione rispetto a ciò che 
la Camera ha voluto questa mattina. 

GIULIETTI. ‘Chiedo di parlare per un 
chiarimento. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
GI.ULI.ETT1. Onorevole Ministro, fra le di- 

verse ipotesi che sono state affacciate, perché 
non prendiamo in considerazione quella che 
ho profilato, e cioè che, sino a che dura que- 
sta specie, diciamo così, di pressione dell’av- 
vicendamento, i marittimi siano esclusi dal 
pagamento ? Se ben ricordo ho clettp di con- 
siderare i marittimi come lavoratori che han- 
no già pagato la quota indicata dal progetto 
di ‘legge. 

Perciò dcvono pagare gli armatori e lo 
Stato; e l’ammont-are relativo deve andare a 
favore del fondo per i! premio di avvicenda- 
mento, in merito al quale il Governo sa quan- 
ta perturbazime esista. Con questo sistema 
troveremo almeno i fondi per fare funzionare 
il premio di avvicendamento, tanto atteso .dal- 
la gente di mare. 

FANFANI, Ministro del lavoro e della pre- 
videnza sociale. Chiedo di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
F A N F A N J ,  Ministro del lnvoro e della pre- 

videnza sociale. Volevo far present,e all’ono- 
revole Giulietti che la sua propost,à, così come 
ora è stata meglio formulata (e riconosco che 
già inizialmente in questo senso egli aveva 
espresso il suo parere) è in contradizione con 
la proposta dell’onorevole Di Vittorio, in 
quanto l’onorevole Di Vittorio aveva chiesto, 
se non sbaglio - cerco di andare incontro ai 
suoi ,desideri - di fare affluire questi denari 
al fondo per le case, mentre l’onorevole Giu- 
lietti propone ,di distrarli da questo fon,do e 
di farli andare al fondo di assistenza ,dei ma- 
ri ttimi. 

GIULIETTI. Sono anch’io favorevole alla 
ipotesi dell’onorevole Di Vittorio. 

FANFANI, Ministro del lavoro e della pre- 
videnza sociale. Io escluderei la possibilità d i  
accet.tare la sua proposta, mentre vorrei dedi- 
care qualche parola a quella dell’onorevole 
Di Vittorio. 

Escluderei la sua proposta per ,due ragioni. 
Ella tempo fa, è venuto da me con un gruppo 
di armatori per trattare questo problema. Se 
non erro, gli armatori contribuiscono gi$ al 
fondo d i  SOCCOFSO per i marittimi awicendati. 

GIULIETTI. Ma non in misura sufficiente. 

FANFANI, Ministro del lavoro e della pre- 
videnza sociale. Sono convinto anche io che 
non sia. bwst,ant,e, ma, mi ,doman& se questa 
sia l’occasione più ,propizia per colmare quel- 
la specie d i  tromba marina che si verifica 
nelle casse dei marittimi avvicendati. 

Per quanto riguarda la questione sollevata 
dall’onorevole Di Vittorio, mi pare che cree- 
remmo un fatto nuovo: ciob quello di quote 
accantonate da estranei, per così dire, ciob da 
non lavoratori, che vengono attribuite a lavo- 
ratori. 

DI VITTORIO, Retntore per ?a minoranza. 
E un’opera di carità cristiana che andrebbe 
benissimo. (Commenti). 

GIULIETTI. Benissimo ! 
FANFANI, Ministro del lavoro e della pre- 

videnza sociale. Onorevole Di Vittorio io pen- 
so - scusi la presunzione - attraverso gli 
argomenti e le strade ,della carith di  indurre 
lei stesso e tutti gli altri colleghi prima ,della 
sera, probabilmente, a fare molte concessioni 
a molte categorie di citta,dini. 

DI VITTORIO, Relatore per la minorama. 
Questo vorrebbe dire che ella sarebbe in  stato 
di grazia. 

FANFANI, Ministro del lavoro e della pre- 
videnza soci&. Vorrei richiamare la sua at- 
tenzione sulla possibilita di creare gravi in- 
convenienti circa il funzionamento del piano. 
P u r  rendendo omaggio alle considerazioni 
fatte dall’onorevole Giulietti - t? l’onorevole 
Giulietti sa, p ~ c h 6  n e  abbiamo trattato in- 
sieme, e anche insieme con l’onorevole Di ViL 
torio, in occasione ,del soccorso invernale, che 
si è sempre cercato di andare incontro alle 
esigenze e .di colmare il vuoto delle casse dei 
marittimi avvicendati - vorrei pregare l’ono- 
revole Gidietti di accontentarsi in questa 
sede di stabilire la facolta di chiedere l’esen- 
zione per i marittimi avvicendati. 

PRESIDENTE. Chieder6 ora ai  presenta- 
tori di emendamenti se, ,dopo le ,dichiarazioni 
della Commissione e del Governo, vi insi- 
stano o meno. Onorevole Colitto? 

COLITTO. Di quanto ho detto sul ‘mio pri- 
mo emendamento si potr& tener conto in sede 
di coordinamento. Non insisto sugli altri. 

iPRESIDENTE. Onorevole Castelli Avolio ? 
CASTELLI AVOLIO. Insisto sul mio emen- 

damento. Faccio anche presente che ho ‘do- 
mandato al Ministro chiarimenti in  rapporto 
al  materiale edilizio per la ricostruzione, ma 
non ho ancora avuto spiegazioni. 

PRESIDENTE. Onorevole Zerbi, mantiene 
il suo emendamento ? 

ZERBI. Non insisto. 
PRESIDENTE. Onorevole Chatrian ? 
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CHATRIAN. Poiché tanti impiegati ,dello 
Stato considerano la proposta da me formu- 
lata come un atto di giustizia e un riconosci- 
mento di uno stato di fatto, devo mantenere 
i l  mio emendamento. 

PRESIDENTE. Onorevoli Cavallari e Sac- 
chetti ? 

SACCHETTI. Accettiamo il suggerimento 
del Ministro e ritiriamo l'emendamento per 
collegarlo con quello dell'onorevole Lizzadri. 

PRESIDENTE. L'emendamento dell'ono- 
revole Petrilli è stato accettato. 

Onorevole Giulietti, mantiene il.  suo emen- 
damento? Badi che non le 'do la parola per 
svolgerlo la terza volta. (Si ride).  

' GIULIETTI. Non meravigliatevi, ,perché le 
onde del mare non hanno mai cessato di an- 
dare verso la riva. (Si ride). Io cerco di fami- 
liarizzarvi col mare come ,meglio posso. A,d 
ogni modo è difficile dire 'di no all'onorevole 
Ministro in considerazione del modo cortese 
con cui ha aocolto la mia proposta. Tuttavia 
sono costretto, per scrupolo .di coscienza, ad 
insistere sul mio emendamento. Natural- 
mente, se disponessi della maggioranza, por- 
terei in porto anche questa faccenda. Sicco- 
me purtroppo io non ho la maggioranza, non 
mi resta che constatare le cose come sono e 
ripetere ancora una volta che il C( mare )) in- 
siste nella sua richiesta. (Commenti). 

PRESIDENTE. Onorevole Lizzadri, ha for- 
mulato il testo definitivo del suo emenda- 
mento ? 

LIZZADRI. Un momento solo, signor Pre- 
sidente. 

PRESIDENTE. IPossiamo intanto iniziare 
le votazioni. Al primo comma dell'articolo 4 
nel testo della Commissione, esclusi gli ali- 
nea, non è stato presentato alcun emen,da- 
mento. Ne do nuovamente lettura: 

(( Sono esenti dagli obblighi stabiliti dal- 
l'articolo 3 i lavoratori che alla data di en- 
trata in vigore della presente legge rientrino 
in una ,delle seguenti categorie, salvo espli- 
cita rinuncia alla causa di esenzione )I .  

L o  pongo in votazione. 
(i? approvato). 

Sull'alinea 1") identico nei testi della Com- 
missione e del Governo, che dice: (( siano 
proprietari di alloggi dei quali sia in corso il 
pagamento rateale ) ) I  v'è una 'domanda del- 
l'onorevole Poletto di votazione per divisione,, 
cioè di votare prima le parole: (( siano pro- 
prietari di alloggi )) e quindi il resto. 

Pongo pertanto in votazione le parole: 
C( io) siano proprietari ,di alloggi D. 
(Sono approvate). 

Pongo in votazione le rimanenti parole: 
. tt dei quali sia in corso il pagamento ra- 

(Sono approvnte) . 
Pongo in votazione l'emendamento ag- 

giuntivo Castelli Avolio, non accettato dalla 
Commissione né dal Governo : 

(( 1O-bi.s) siano proprietari di alloggi dan- 
neggiati o distrutti da eventi bellici 1). 

(Dopo prova e controprova, è approvato). 

FANFANI, Minis€ro del lavoro e della pre- 
videnza sociale. Chiedo ,di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
FANFANI, Ministro del lavoro e della v e -  

videnza sociale. Desidero fare semplicemente 
una domanda che non pregiudica quanto è 
stato votato. Voglio domandare : i proprietari 
di case danneggiate o distrutte ,dagli eventi 
bellici ma giti ricostruite sono esenti ? 

teale D. 

CASTELLI AVOLIO. No. 
FANFANI, Ministro del lavoro e della pre- 

nzdenza sociale. Ma in base alla formulazione 
votata parrebbe di sì. 

CASTELLI AVOLIO. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
CASTELLI AVOLIO. In precedenza ho 

13revemente illustrato il significato, lo 'scopo 
e la portata del mio emendamento, che ri- 
guarda quei lavoratori che, avendo la loro 
casa nei paesi ,danneggiati ,dalla guerra, se la 
son vista gravemente danneggiata o distrutta. 
Costoro si avvalgono delle disposizioni di leg- 
ge che consentono un diritto alla ricostruzione 
con contributo del 75 per cento a carico dello 
Stato, più il  10 per cento costituito dal pre- 
mio di acceleramento; ma non è detti, che co- 
storo debbano sopportare, oltre ii quella dif- 
ferenza 'di spesa per cui il contributo ,dello 
Stato non è sufficiente per le riparazioni o la 
ricostruzione, anche l'onere del piano Fan- 

Questi lavoratori non riitcquisteranno la 
casa a seguito di una $spettativa, ossia quan- 
do, nello spazio d i  tempo-di sette anni, si ve- 
rifichi il caso (affidato solo alla sorte) che il 
loro nome sia sorteggiato. Essi hanno invece 
un diritto concreto ed attuale alla ricostru- 
zione o alle riparazioni. Quindi, si tratta sem- 
pre, secondo la dizione del mio emendamento, 
di casa 'distrutta o danneggiata, non già di 
casa ricostruita, perch6, se la casa B ricg- 

. fani. 
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struifa, il proprietario, contribuisce, come tut- 
ti gli altri proprietari di case, agli oneri del 
piano. 

SPiAZZi. Ma aiiora, chi na avuio ì‘inizia- 
tiva prima ?:.. 

RICCIO. Chiedo di parlare per domandare 
all’onorevole Ministro un chiarimento su 
questo emendamento. 

PRESIDENTE. Ma non possiamo vdiscu- 
tere su di un voto già dato ! I1 Ministro ha 
chiesto un,  chiarimento e il proponente glielo 
ha datò. 

Pongo in votazione l’alinea 20) : (( siano lo- 
catari di alloggi con patto di futura vendita 
a. loro favore )), al quale vi era un emenda- 
mento dell’onorevole Cavallari che è stato 
ritirato. 

(I3 approvato). 

Pongo in votazione l’alinea 30), con l’emen- 
dltmento Petrilli accettato dalla Commissione 
c , d d  Governo (salvo l’emendamento aggiun- 
tivo Chatrian) : 

(( siano soci .di cooperative edilizie a pro- 
prietà indivi,duale ed abbiano già avuto in 
prenotazione un alloggio in corso di costru- 
zione )). . 

(fi approvato). 

Pongo in votazione l’emendamento aggiun-, 
tivo dell’onorevole Chatriitn, . non accettato 
dalla Commissione né dal Governo: 

(( *ovvero provvedano all’acquisfo dell’arca 
entro-il 30 giugdo 1949 e si impegnino a co- 
struire entro il 31 dicembre 1952 X. 

(Dopo prova e controprova, 13 approvato). 

Pongo in votazione l’alinea 40),  al qualo 
era stato presentato un emendamento dal- 
l’onorevole Cavallari, poi ritirato, nel testo. 
della Commissione : 

(( 40) abbiano compiuto il 550 anno di 
età n. 

(/?‘approvato). 

it-‘ongo in ‘votazione l’itiinea 50), al quale 
non sono stati proposti emcndamenti : 

(( 50) i 1avorato.ri ex-tubercolotici di- 
messi dai sanatori da non-oltre tre anni dal- 
l’entrata in vigore dellii legge )). 

(fi uppov,ato). 

DOMINEDO’. Chiedo di padare. 

DOMINEDO’. Secondo la proposta del. Go- 
verno, accolta dalla Commissione, l’emenda- 

.PRESIDENTE. NC ha facoltà. 

mento dell’onorevole Giulietti non va più in- 
serito nel secondo Gomma, relativo ai casi 
di esclusione tassativa, bensì nel primo com- 
ma, che contempla ipotesi di esclusione (( sal- 
vo rinuncia alla causa di esenzione )). Quindi 
costituirebbe il n. 60). 

PRESIDENTE. Si tratterebbe allora di  vo- 
tare questa formulazione : 

(( 60) i lavoratori del mare avvicendati 
in quanto prestino solo occasionalmente la 
loro opera. Ma sarà destinato al fondo ‘per il 
premio di avvicendamento a favore della gen- 
te ,del mare il contributo che secondo il pre- 
sente ,disegno di legge B a carico ,degli arma- 
tori e dello Stato 1). 

I3 d’accordo, o’norevole Giulietti ? 
GIULIETTI. Sì, signor Presidente. 
DOMINEDO’. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
DOMINEDO’. All’slinea 60) va inserita ‘la 

parte dell’em en dn.m en to Giuliet,t.i accett,ata 
dalla Commissione c dal Governo, in cui si 
parla di lavoratori del mare avvicen,dati. 
Per quanto riguarda la seconda parte, mi per- 
metto d i  ricordare che la Commissione si B 
pronunciata in senso sfavorevole. 

PRESIDENTE. Onorevole Giulietti, insi- 
ste anche sulla seconda parte ? 

GTULIETTI. Sì, signor Presidente. 
PRESIDENTE. Voteremo -allora per ,divi- 

sione. Pongo in votazione la prima parte del- 
l’emendamento Giulietti, accettato dalla Com- 
missione e dal Governo: 

(( 60) i lavoratori del mare avvicendati 
in quanto prestino solo occasionalmente la 
loro opera n. 

(E approvata). 

Pungo in votazione la secon,da parte, non 
iiccettata dalla Commissione né dal Governo : 

(( Ma saià destinato al fondo per il premio 
di avvicendamento a favore della gente del 
mare il contributo che secondo il presente di- 
segno .di legge è a carico degli armatori e del- 
lo Stato )). 

(Dopo prova e con,troprova, non b appro- 
vata). 

Passiamo al secondo comma: 

(( -Sono esclusi altresì dagli obblighi sud- 
detti i lavoratori che prestino solo occasio- 
nalmente la loro opera alle dipmdenze altrui 
c: i lavoratori- stagionali, intendendosi per tali 
quelli esclusi dall’assicurazione contro la di- 
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soccupazione ai sensi dell’articolo 40, n .  9, 
del regio decreto-legge 4 ottobre 1935, nu- 
mero 1827 D. 0 

GIULIETTI. Non, vorrei che con questo si- 
stema restassero dubbi sulla esenzione dei 
marittimi. 

RUMOR, Relatore per la mggioranza. 
Non è possibile, ,dopo la votazione già fatta 
in proposito. 

IPRESIDENTE. Metto in votazione il se- 
condo comma, del quale ho ,dato testé lettura. 

(E approvnto). 

Passiamo al terzo e ultimo comma. Ridò 
lettura del testo della Commissione : 

(( I lavoratori capi famiglia possono chie- 
dere di limitare l’accantonamento obbligato- 
rio all’l per cento della retribuzione, indi- 
pendentemente dal suo ammontare, qualora 
abbiano a carico più di 3 figli per i quali ri- 
sciiotano gli assegni familiari n. 

L’onorevole Lizzadri, unitaniente agli .ano- 
revoli Cavallari e Sacchetti, propone : 

(( I lavoratori capi famiglia possono chie- 
dere di limitare l’accantonamento obbliga- 
torio all’uno per cento della retribuzione, 
indipendentemente dal suo ammontare, qua- 
lora abbiano a CB rico complessivamente tre 
persone per le quali riscuotano gli assegni fa- 
miliari o che si trovino involontariamente 
nella riconosciuta impossibilità di lavorare D. 

L’onorevole Relatore ha facoltà di espri- 
mere il parere della Commissione. 

RUMOR, Relatore per la mwqioranza. La 
Commissione aderisce a questo testo, a con- 
dizione che si torni alla formulazione (( più 
di 3 persone a carico )I. ’ 

LIZZADRI. Accetto. 
PRESIDENTE. Onorevole Ministro ? 
FANFANI, Ministro del lavoro e della pre- 

videnza sociale. Sono d’accordo. 
PRESIDENTE. Pongo allora in votazione 

l’emendamento Lizzadri, sostitutivo ,dell’ulti- 
mo comma dell’articolo 4, nel seguente testo 
accettato dalla Commissione e dal Governo : 

(( I lavoratori capi famiglia possono chie- 
dere di limitare l’accantonamento obbligato- 
rio all’l per cento della retribuzione, qualora 
abbiano a carico complessivamente più di 3 
persone, per le quali riscuotano gli assegni 
familiari o che si trovino involontariamente 
nella riconosciuta impossibilità ,di lavorare )). 

(E approvato). 

In base alle votazioni fa.tte, l’articolo 4 ri- 
sulta pertanto così formulato, salvo coordina- 
mento formale : 

(( Sono esenti dagli obblighi stabiliti dal- 
l’articolo 3 i lavoratori che alla data di en- 
trata in vigore della presente legge rientrino 
in una delle ‘seguenti categorie, salvo espli- 
cita rinuncia alla causa di esenzione: 

1”) siano proprietari d i  alloggi dei quali 
sia in corso il pagamento rateale; 

IO-bZs) siano proprietari di alloggi dan- 
neggiati .o distrutti da eventi bellici; 

2”) siano locatari di alloggi con patto ,di 
futura vendita a loro favore; 

3”) siano soci di cooperative edilizie a 
proprietà individuale e d .  abbiano già avuto 
in prenotazione un alloggio in corso d i  costru- 
struzione, ovvero provvedano all’acquisto’ del- 
l’area entro il 30 giugno 1949 e si impegnano 
a costruire entro il 31 dicembre 1942; 

40) abbiano compiuto il 55” anno di età; 
50) i lavoratori exfubercolotici dimes- 

si dai sanatori ,da non oltre tre anni dall’en- 
trilta in vigore della legge; 

@) i lavoratori del mare avvicendati in 
quanto prestino occasionalmente la loro opera. 

(( Sono esclusi altresì dagli obblighi sud- 
detti i lavoratori che prestino solo occasio- 
nalniente la loro opera alle dipendenze altrui 
e i lavoratori stagionali, intendendosi per tali 
quelli esclusi dall’assicurazione contro la di- 
soccupazione ai sensi dell’articolo 40, n. 9, ,del 
regio ‘decreto-legge 4 ottobre 1935, n. 1827. 

(( I lavoratori capi famiglia possono chie- 
dere di limitare l’accantonamento obbligato- 
rio all’l per cento della retribuzione, -qualora 
abbiano a carico complessiv-amente pitì di 3 
persone, per le quali riscuotano gli assegni 
familiari o che si trovino involontariamente 
nella riconosciuta impossibilità- di lavorare )). 

LO pongo in votazione nel suo complesso. 
(B approvato). 

Risultato della votazione segreta. 

risultato della votazione a scrutinio segreto 
sui seguenti disegni di legge: 

I( Concessione di una nuova sovvenzio- 
ne straordinaria di lire 600-milioni all’ Azien-’ 
da carboni italiani (A.CA.1.) )) : 

Presenti e votanti . . . . 339 
Maggioranza . . . . . 170 

Voti favorevoli . . . 307 
Voti contrari . . . . 32 

PRESIDENTE. Comunico alla Camera i l ’  

- (La Camera approva). 
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(( Esonero’ dal pagamento dell’imposta ge- 
nerale sull’entrata per il frumento, la segala 
e l’orzo vestito, conferiti agli ammassi )) : 

Presenti e votanti . . . . 339 
Maggioranza . . . . .- 170 

Voti favorevoli . . . 322 
Voti contrari . . . . 17 

(La Camera approva). 

Hanno preso parte alla votazione: 

Adonnino - Almirante - Amadei Leo- 
netto - Amadeo Ezio - Ambrico - Ambro- 
sini - Andreotti - Angelini - Angelucci 
Mario - Angelucci Nicola - Arcaini - Ar- 
cangeli - Ariosto - Armosino - Artale - 
Audisio - Azzi. 

Babbi - Balduzzi - Barattolo - Baresi 
- Barontini - Basso - Bavaro - Bazoli - 
Bellucci - Beltrame - Rensi - Bernardi- 
nctti - Bernieri - Berti Giuseppe fu Gio- 
vanni - Rertola - Bettiol Francesco - Bet- 
tiol Giuseppe - Biagioni - Bjanchini Lau- 
?*il - Bianco - Biasut,ti - Bima - Boldrini 
-- Bonino - Bonomi - Bontade Margherita 
- Borellini Gina - Borsellino - Bosco Lu- 
citrelli - Bottai - Bovctti -- Bruno - Bru- 
sitsca - Bucciarelli Ducci - Burato. 

Caccuri - Cagnasso - Calandrone - Cal- 
cizgno - Ciiinangi - Camposarcuno --Capa- 
lozza - Cappi - Cappugi - Cara - Carca- 
terra - Carignani - Caroniti Filadelfio - 
Carratelli - Carron -- Caserta - Casoni - 
Cassiani - Castelli Edgardo - Castelli Avo- 
li0 Giuseppe - Cavallari - Cavalli - Cec- 
coni - Cessi - Chatrian - Chiaramello - 
Chini Coccoli Irene - Cimenti - Cinciari 
Rodano Maria Lisa - Clerici - Clocchiatti 
- Coccia - Colitto - Colleoni - Concetti 
- Conci Elisabetta - Coppi Alessandro - 
Corhino - Corona Giacomo - Corsanego - 
Cortese - Costa - Cotani - Cremaschi Car- 
lo - Cremaschi Olindo. 

D’&ostino - D’Ambrosio - De Caro Ge- 
‘ rardo - De Caro Raffaele - De’ Cocci - 

Del Bo - Delli Castelli Filomena - De Mar- 
tino Alberto - De Mnrtino Francesco - De 
Meo - De Michele - De Palma - Diaz Lau- 
ra - Diecidue - Di Leo - Di Vittorio - 
Dominedò - Donatini. 

. 

Ermini. 
Fabriani - Facchin -- Fadda - Fanelli 

- Fanfani - Farinet - Fnscetti - Fassina 
- Federici Agamben Maria - Ferrarese - 
Ferrnrio Celestino - Ferreri - Fietta - Fi- 
losa - Fina - Firrao Giuseppe - Fora - 

Foresi - Franceschini - Franzo - Fuma- 
galli. 

Galati - Gallico Spa’ho Nadia - Gallo 
Elisabetta - Gasparoli - .Gennai Tonietti 
Erisia - Geraci - Germani - Ghislandi - 
Giacchhro - Giammarco - Giavi - Giolitti 
- Giordani - Girolami - Giulietti - Go- 
nella - Gotelli Angela - Grammatico - 
Grassi Candido - Greco Paolo - Grifone - 
Grilli - Guadalupi - Guariento - Guerrie- 
r i  Emanuele. 

Imperiale. 
Jervolino De Unterrichter Maria. 
Laconi - ,La  Malfa - La Marca - La-. 

russa - Latanza. - Latorre - Lazzati - Lec- 
ciso -- Leonetti - Lettieri - Lizier - Lizza- 
dri - Lo Giudice - Lombardi Carlo - Lom- 
bardi Ruggero - Lombardi Colini Pia  - 
Lombardini - Longhena - Longoni - Lu- 
cifredi. 

Manuel-Gismondi - Manzini - Marcel- 
lino Colombi Nella - Marconi - Marenghi 
- Martinelli - Martini Fanoli Gina - Mar- 
tino Edoardo - Marzarotto - Mastino Ge- 
sumino - Mastino del Rio - Mattarella - 
Mattei - Matteucci - Maxia - Mazza Cre- 
scenzo - Melloni Mario - Menotti - Mer- 
loni Raffaele - Messinetti - Miceli - Mi- 
cheli - Mieville - Migliori - Miriella An- 
giola - Molinaroli - Mondolfo - Monticel. 
li Montini - Moranino - Morelli - Moro 
Francesco - Moro Girolamo Lino. 

N u i  - Natali Ada - Natoli Aldo - Nat- 
ta - Negrari - Nenni Giuliana - Nicoletto 
- Nicotra Maria - Nitti - Notarianni - 
Numeroso. 

Orlando - Ortona. 
Pacati - Paganelli - Pagliuca - Pal- 

lenzona - Parente - Pastore - Pecoraro - 
Pera - Perlingieri - Perrotti - Pesenti 
Antonio - Petrilli - Petrone - Petrucci - 
Piasenti Parjde - Pierantozzi - Pietrosanti 
- Pignatone - Pino - Poletto - Preti - 
Proia - Puccetti - Pugliese. 

Quarello - Quintieri. 
Rapelli - Reggio D’Aci - Repossi - Re- 

sta - Riccio Stefano - Riva - Rivera - 
Roberti - Rodinò - Roselli - Rossi Maria 
Maddalena - Rumor - Russo Carlo - Rus- 
so Perez. 

Sabatini - Saccenti - Sacchetti - Sag- 
gin - Salerno - Salizzoni - Salvatore - 
Sammartino - Sampietro Umberto - San- 
nicolò - Scaglia - Scàlfaro - Scarpa - 
Scelba - Scoca - Sedati - Segni - Se- 
meraro Santo - Serbandini - Smith - So- 
dano - Spallone - Spataro - Spiazzi - 
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Spoleti - Stagno d’Alcontres - Stella - -  

Sterchi - Stuani - Sullo - Suraci. 
Tambroni Armaroli - Targetti - Taroz- 

z i  - Taviani - Terranova Coi-rado - Terra- 
nova Raffaele - Titomanlio Vittoria - To- 
gni - Tolloy - Tommasi - Tonengo - 
Torretta - Tosato - Tozzi Condivi - Tri- 
marchi - Troisi - Truzzi Ferdinando - Tu- 
disco -. Tupini - Turchi Giulio. 

Valandro Gigliola - Valenti - Valsecchi 
- Vencgoni - Veronesi - Vetrone - Vialc 
- Vicentini Rodolfo - Vigo - Vigorelli - 
Visentin Angelo - Vocino - Volgger - 
Volpe. 

Walter. 
Zaccagnini Benigno - Zagari - Zerbi. 

Sono in congedo: 

Arata. 
Carpano Maglioli - Casaliliuovo - Chio- 

Dossetti. 
Fuschini. 
Marchesi - Martino Gaetano - Momoli. 
Ncnni Pietro. 
Pertusio - Pignatelli. 
SciLnO - Scmeraro Gabriele. 
Tosi. 
Viola. 

stergi . 

Aniarmaneio di proposta di inizi8th pardam.entare. 

PRESIDENTE. Coinunico alla Camera che 
è stat,a presentata una proposta di legge di 
iniziahva dcl deputato Manzini e di altri col- 
leghi per la erezione in comune autonomo 
dclle frazioni di Piano del Voglio, Monte Fre- 
dente, Qualto e borgate di Cà dei Berti, Cà 
dei Camillini, Cà dei Zattoni e Cà dei Fal- 
gheroni ,del comunc di San Benedetto Va1 di 
Sambro, con capoluogo in Piano del Voglio 
(Bologna). 

Poiché l’onorevole proponente ha dichia- 
rato di rinunciare allo svolgimento, la pro- 
posta sarA inviata aIla Commissione compe- 
tente. 

Prese~hzione di im disegno di legge. 

LOMBARDO, Ministro  dell’industria e del 
conmerc io.  Chiedo di parlare per la presen- 
tazione. di un ‘disegno di legge. 

IPRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
LOMBARDO, Ministro dell’indusirin e del 

commercio.  Mi onoro presentare alla Camera 
il disegno di legge concernente la regolamen- 
iazione dc lh  contrattazione e del prezzo delle 
sanse nella campagna 1947-48 e la disciplina 

della procluzione e distribuzione degli oli di 
sansa della campagna stessa. 

PRESIDENTE. Do atto al Ministro dell’in- 
dustria e del commercio della presentazione 
di questo disegno di legge, che sarà inviato 
zlla Commissione competente. 

Si riprende la discussione del disegno di legge: 
Provvedimenti per iucremenOare l’occupa- 
zione operaia, ’ agevola,ndo la costruzione di 
case per i lavoratori. (48). 

PRESIDISNTE. Riprendiamo la discussi& 
ne testé interrotta. 

Dovrb ora porre in votazione l’articolo 
3-bis proposto dagli onorevoli Miceli, Bianco, 
Tolloy, Stuani, Borellini Gina, Chini Coccoli 
Irene, Serbandini, Calandrone, Lombardi 
Carlo e Ortona, e così definitivamente for- 
mulato : 

(( Allo scopo di estendere ai braccianti ed 
a tutti i lavoratori, salariati e stipendiati, 
dcll’agricoltura i bcnefici della costruzione 
di case, diretti ad alleviare la disoccupazis 
ne e la penuiia di abitazioni, specidmente 
gravi nell’Italia meridionale ed insulare : vie- 
ne costituito un particolare fondo-case agri- 
cole. 

(( Detto fondo sarà formato dai contributi 
dei proprietari e dei conduttori di terreni. 

(( I proprietari cli beni rustici tassati per 
una imposta fondiaria da lire 2401 a lire 
12.000 annue sono obbligati a versare un con- 
tributo casa pari all’smmontare di detta im- 
posta. 

(( 1 proprietari di beni rustici tassati per 
una imposta fondiaria da lire 12.001 a lire 
48.000 annue sono obbligati a versare un con- 
tributo-casa pari al 150 per cento di detta im- 
posta. 

(( I proprietari di beni rustici tassati per 
una imposta fondiaria da lire 48.001 a lire 
120.000 annue sono obbligati a versare un 
contributo’ -casa pari al 180 per cento di det- 
ta imposta. 

(( I proprietari di beni rustici tassati per 
una imposta fondiaria superiore a lire 120.000 
annue sono obbligati a versare un contributo- 
casa pari al 230 per cento di detta imposta. 

(( I conduttori di terreno a qualsiasi titolo, 
tassati per un’imposta sul reddito agrario da 
lire 841 a lire 24.000 annue sono obbligati a. 
versare un contributo-casa pari all’ammonta- 
ce dell’imposta medesima. 

(( I conduttori di terreno a qualsiasi titolo, 
;assati per un’imposta sul reddito agrario su- 
periore alle lire 24.000 annue,- sono obbl’gaki 

187. 
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a versare un contributo-casa pari al 200 per 
cento dell’imposta medesima. 

‘{c I versamenti di cui ai comini precedenti 
verranno efkttuaii biiiiesti*aiIiieii,te aiie osai- 
torie delle imposte, le quali cureranno la ri- 
messa all’Istituto nazibnale della previdenza 
sociale, bimestre per bimestre n. 

: Comunico che gli onorevoli Miceli, Orto- 
na, Viviani Luciann, Bruno, Cavallari, Gal- 
lico Siano Nadia, Lombardi Carlo, Rossi MiX- 
ria Maddnlena, Marcellino Colombi Nella, 
Bianco, Stuani, Borellini Gina, Serbandini, 
Calandrone e Chini Coccoli Irene hanno chie- 
sto su questo articolo 3-bis la votazione per 
appello nominale; mentre gli onorevoli Cre- 
maschi Carlo, Valandro Gigliola, Terranova 
Raffaele, M-igliori, Scoca, Girolami, Manni- 
Poni, Bettiol Giuseppe, Tambroni Armaroli, 
Troisi, Facchin, Caiati, Benvenuti, Quinticri, 
Lccciso, Giacchero, Tosato, Longoni, Marco- 
ni, Bonoini e Stella hanno chiesto la vota- 
zione .a scrutinio segreto. (Commenti  all’esire- 
?nn sinistra). 

CREMASCHI CARLO. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
CREMASCHI CARLO. Dopo le dichiara- 

zioni della Commissione, dopo i chiarimenti 
del Ministro Fanfani e del Ministro Segni, 
credo che nessuno possa aver dubbi su come 
noi del Gruppo democristiano voteremo. Ab- 
biamo presentato la richiesta di scrutinio se- 
greto al solo scopo ,di guadagnare tempo. 
(Commenti  all‘estrema sinrislra). 

Votazione segreta. 

PRESIDENTE. Poiché la richiesta di SCFU- 

tinio segreto ha la prevalenza, indico la vota- 
zione segreta sudl’articolo 3-bis, propost,o dal- 
l‘onorevole Miceli e da altri, di cui ho dato 
testé lettura. 

(Segue la  votazione). 

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE TARGETTI 

Chiusura della votazione segreta. 

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la votazio-’ 
ne e invito gli onorevoli Segretari a procedere 
alla numerazione ‘dei voti. 

(Gli  onorevoli Segretari nunzera?zo i voti) .  

Risulta.to della votazione segreta. 

PRESIDENTE, Comunico il risultato del- 
la votazione a scrutinio segreto sull’arti- 

:o10 3-bis proposto dall’onorevole Miceli e 
l a  altr i :  

Presenti e votanti . . . . 310 
Maggioranza . . . . . . 156 

Voti favorevoli . . . . 107 
Voti contrari . . . . 203 

Hanno preso parte alla votazione: 

Adonnino - Almirante - Ainadei Leo- 
netto - Xmadeo Ezio - Ambrico - Ambro- 
sini - Amicone - Andreott,i - Angelucci 
Mario - Angelucci Nicola - Arcaini - Ai*- 
cangeli - Ariosto - Armosino - Artale - 
Azzi. 

Babbi - Baglioni - Bagnera - Balduzzi 
- Barattolo - Barbina - Baresi - Basile 
- nasso - Bellucci - Beltrame - Ben- 
si - Benvenuti - Bernardi - Bernardi- 
netti - Bersani - Berti Giuseppe f u  Gio- 
vanni - Bertola - Bettinotti - Bcttiol Fran- 
cesco - Bcttiol Giuscppc - Biagioni - 
Bianchini Laura - Bianco - Biasutti - 
Bima - Bonino - Bonomi - Bontade Mar- 
gherita - Borellini Gina - Borsellino - 
Bosco Lucarelli - Bovetti - Bruno - Bue- 
ciarelli Ducci - Bulloni - Burato. 

Caccuri - Cagnasso - Calandrone - Cal- 
cagno - Camposarcuno - Capalozza - Cap- 
pi - Cara - Carcatcrra - Carignani - Ca- 
ronia Giuseppe - Caroniti Filadelfio - Car- 
ratelli - Caserta - Casoni - Cassiani - 
Castelli Avolio Giuseppe - Cavallari - Cec- 
coni - Ceravolo - Cerreti - Cessi - Cha- 
trian - Chini Coccoli Irene - Cimenti - 
Cinciari Rodano Maria Lisa - Clerici - Cloc- 
chiatti - Coccia - Codacci IPisanelli - Co- 
litto - Colleoni - Conci Elisabetta - Coppi 
Alessandro - Corbino - Corona Giacomo - 
Corsanego - Cortese - Costa - Cotani - 
Cotellessa - Cremaschi Carlo - Cremaschi 
Oljndo. 

D’Agostino - Dal Canton Maria Pia  - 
D’Anibrosio - D’Amore - De Caro Gerardo 

De Caro Raffaele - Del Bo - Delli Ca- 
stelli Filomena - De Martino Alberto - De 
Martino Carmine - De Martino Francesco - 
De Meo - De Michele - De Palma - De Vita 
- Diaz Laura .- Die’cidue - Di Vittorio - 
Dominedò - Donatini. 

Ebner - Ermini. 
Fabriani - Facchin - Fanfani - Fascetti 

- Fassina - Federici Agamben Maria - Fer- 
mrese - Ferrario Celestino - Ferreri - Fi- 
losa - Fina - Firrao Giuseppe - Foderar0 
- Fora - Foresi - Franzo - Fumagalli. 
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Galati - Gallico Spano Nadia - Gallo 
Elisabetta - Gasparoli - Gennai Tonietti 
Erisia - Geraci - Germani - Ghirotti - 
Ghislandi - Giacchero - Giammarco - 
Giavi - GioliBti - Giordani - Girolami - 
Giulietti - Giuntoli Grazia - Grammatico - 
Grassi Candido - Grilli - Guariento - 
Guerrieri Emanuele - Gui - Guidi Cingo- 
lani Angela Maria. 

Helfer. 
Imperiale - Improta. 
Jervolino De Unterrichter Maria. 
Laconi - La Marca - La Rocca - La- 

russa - Latanza - Latorre - Lazzati - Lec- 
ciso - Let,tieri - Lizier - Lo Giudice - 
Loinbardi Carlo - Lombnrdi Ruggero - 
Lombnrdi Colini Pia - Lombnrdini - Lon- 
ghena -- Longoni - - Lucjfredi - Lupis. 

Mancini - Manuel-Gismondi - Manzini 
- Marcellino Colombi Nella - Niarconi -- 
Martini Fanoli Gina - Martino Edoardo - 
Marzarotto - Madino Gesumino - Mastino 
Del Rio - Mattarella - Matteucci - Maxia 
- Mazza Crescenzo - Melloni Mario - Me- 
noteti - Merloni Raffaele 2 Messinetti - Mi- 
celi - Migliori - Minella Angiola - Moli- 
naroli - Mondolfo - Monticelli - Molitini 
- Moranino - Moro Francesco - Moro Gi- 
rolamo Lino. 

Nasi - Natali Ada - Natta - Negrari - 
Ncgri - Nenni Giuliana - Nicoletto - Ni- 
cotrit Maria - Notariunni. 

Ortona. 
Pacati - Paganelli - Pagliuca - Peco- 

raro - Pera - Perrotti - Pesenti Antonio - 
Petrilli - tPetronc - Petrucci - Piasenti Pa- 
ride -- Piccioni - Pierontozzi - - ~  Pietrosanti 
- J?ignatonc - Pino - Poletto - Ponti - 
l’reti - Puccettì - Pugliese. 

Quarello - Quintieri. 
lieggio D’Aci - Repossi - Resta - Ricci 

Giuseppe - Riccio Stefano - Riva - Ro- 
berti - Roselli - Rossi Maria Maddalena - 
Rumor - Riisso Carlo. 

Saccenti - Sacchetti - Saggin - Saliz- 
zoni - Salvatore - Sammartino - Sampie- 
tro Umberto - Sannicolò - Scaglia - Scal- 
faro - Scelba - Scoca - Semeraro Santo - 
Serbandini - Silipo - Simonini - Sodano 
- Spallone - Spataro - Spiazzi - Spoleti 
- Stagno d’Alcontres - Stella -- Stuani - 
Suraci. 

Tambroni Aimaroli - Tarozzi - Taviani 
-- Terranova Corrado - Terranova Raffaele 
-- Titomanlio Vittoria - T o p i  - Tomba - 
Toniniasi - Tonengo - Torretka - Tosato 
- Tozzi Condivi - Trimarchi - Troisi - 

Truzzi Ferdinando - Tudisco - Turchi Giu- 
!io - Turco Vincenzo --‘Turnaturi. 

Valaiidro Gigliola - Valenti - Veronesi 
- Viale - Vicentini Rodolfo - Vigo - Vi’ 
gorelli - Visentin Angelo - Viviani Lucinna 
-- Vocino - Volpe. 

Walter. 
Zaccagnini Benigno - Zagari - Zerbi. 

Sono in congedo: 

Ciirpano Mitglioli - Casalinuovo - Chio- 

Dossetti. 
F usc hi ni . 
Marchesi - M a i h o  Gnctano - Monioli. 
Nenni I’ictro. 
Pcrtusio - Pignntelli. 
Scano - Semeraro Gabriele. 
Tosi. 
Viola. 

sterg1. 

Trasmissione di disegni di leggc. 

PRESIDENTE. Comunico che il IPresidente 
del Senato ha trasmesso alla Presidenza del- 
ln Cilinera . i  seguenti discgni d i  legge, ap- 
pTCVilti nclln scduta di  oggi con la procndurn 
d’urgenza : 

(( Aumcnto dell’jndsnnith di caro-piine il 

favwc dei dipeiidcnti dello Stato, degli enti 
locali, di ruolo e non di ruclo, e dei pensio- 
nati dello Stat,o e degli enti locali )); 

(( Aumento dell’indenniti di caro-pane n 
!‘;~v(JYc degli nssisliti )); 

(( Aumcnto dell’idmniih di c:lrrJ-pilne a i  
hvfiviitori con r;tppOrto di liIvoro Si& assog- 
Lgx!btiibilc ;illa disciplina. dcl contl4ittto collet- 
tivo n. 

l’oichb. i1 Governo ha chiesto pcr qucsbi 
:;iscgiii di  legge li1 proccdurn ,d’~irgenza., pon- 
go in votazione questa richiesta. 

(e approvata). 

Questi di segni di legge sariinno senz’al- 
111.0 triisniessi alla Conimissionc finanze e te- 
soro che invito a riferire oralmente nella se- 
duta di domani. 

PETRILLI, Vicepresidente della Commis-  
sione finanze e tesoro. Riferiremo nel pome- 
riggio di domani. 

PRESIDENTE. Resta inteso che la Com- 
inissione yiferir& oralmente nella seduta po- 
meridiana di domani. 

(Cosi rimane stabilito). 
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Si riprende la discussione del disegno di le&: 
Prowedimenti per increanenhre l’occupa- 
zfuiire operaia,, ~~ge-~olaimiii, la cosiriizioiie di 
case per i lavoratori. (48j. 

PRESIDENTE. Riprendiamo la discussio- 

RICCIO. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facolta. 
RICCIO. Essendo stato respinto l’emenda- 

mento Miceli (articolo 3-bis), dovremmo occu- 
parci dell’ordine del giorno da me presen- 
tato nel momento in cui ritirai il mio emen- 
damento. Però, è forse opportuno rinviarne 
la votazione alla fine della discussione sul 
disegno di legge. 

PRESIDENTE. Ritengo anche io più rego- 
lare fare come ella propone. 

ne testé interrotta. 

, DOMINEDO’. Chiedo di pitrlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facolta. 
DOMINEDO’. Primn di passitre sll’nrtico- 

lo 5, :?i permetto, d’iiccordo con 1;t Comniis- 
sionc, di sottoporre till’esamc della CiiEleya 
un coii~mil iiggiuntivn nll’articolo 4 ,  allo sco- 
po di specificare il contenuto c il significato 
di un cmendamento già voiato dall’Asscmbleit 
nel coipo CICIIO stcsscr iirticolo ‘I, su propost:i 
deii’onorevolc Chatriim. L’alinca 3 del testo 
dcllit Conimissionc rocitva : (( siano soci di 
coupcrativc cdiiizit! a proprictb individuiile e 
itbl~iitno gi& avuto in prrnotazione un nllog- 
g io  in corso di costruzione N. Con i’rmcndil- 
mento Ch;ltrinn; itppro\Titto, si è itggiunto : 
(( ovvciw provvedano all’acquisto dell’area en- 
tro i1 30 giugno 19&9 e si impegnino n co- 
struire entro il 31 dicembre 1932 D. 

Orit, n spccificitzionc d ~ l  contenuto del- 
l’ccncnditmriito approvitto, si proporrcbba di  
rjuttopori,ci iiliti Citn)cv;t un Coinlllit ilggiuntivo 
allo stesso itrticulo 4 : c o n ”  nggiuntivo ch’c 
voilobbe cogliere lo spirito obiettivo ,del- 
l’ci~~rndiimctnto @t i  t~pprov~ItO, specificandonc 
la portata sotto un duplice aspetto, e c.he si 
propone nel seguente testo : 

(( Possono fruire della Causi1 di cscnziono 
di CUI il1 n. 3 dcl prrsente articolo i soci di 
cocpt>iiItivt> edilizie legiilnients costituite cn- 
tra il 31 luglio 1948, le quali provvedano al- 
l‘xquisto dell’nren e iIlIa costruzione della 
ciisi~ Senzil beneficiiire di contributi da parte 
dello Stiito )). 

!il fii1 modo questo comma aggiunto spe- 
cifica ciuc circostanze rispetto all’emenda- 
mmto approviito. Primo: che ad evitare la 
costituzione fittizia, anzi il pui luhre delle co- 

stituzioni fittizie simulate o fraudolente (in 
inateriil di coperazione noi sappiamo com-e 
sia proprio questo il vero tarlo da fronteg- 
giare e da evitare), lc società cooperative le 
qunli possano fruire della causa di esenzione 
già prevista debbano essere legalmente costi- 
tuite anteriormente alla data di entrata in  
vigore della legge, e più precisamente al  31 
luglio 1948. Secondo: c,he, per non assom- 
iiinre diversi benefici, per evitare un cumulo, 
non si possa ad un tempo ammettere che la 
cocperativa edilizia, la quale f ruisce della 
causa di esenzione prevista dall’articolo 3, 
possa, ild un tempo fruire di un  contributo 
diretto da parte dello St,ato. 

I duc elementi di precisazione dell’emen- 
clainento già a.pprovato trovano formulazione 
1114 test.0 che ho avuto l’onore di leggere e di 
sottoporre al giudizio di questa Assemblea. 

PRESIDENTE. Mi sembrerebbe opportu- 
20, se In Commissione non h a  nulla in con- 
trario, di non discuterc immedint:imente que- 
sta norma, nxi di rimiindare la discussione ;i 
dopo l’approvazione di tutti gli articoli, riser- 
vando al  coordinamento il collociimento del- 
la mrma stessa. ’ 

Mi permef.to di fiirc questa osservazione 
scnza entrnrc nel marito di questo commii 
itggiuiltivo, limitandomi soltitnto ii far pre- 
sente che i legami con l’emenditmcnto del- 
J ’onorevole Chatrian sono piuttosto stictti, in  
inodo che sarà opportuno vedare conic può 
(IuestiL proposta andar(: d ’ i t c c o ~ d ~  con I’cmcn- 
damento giti votato, e se cvcntualmente non 
si potrh vedere da qualchc pnrtc una restri- 
zione e una modificazionc: dell’emendamento 
stesso. 

DOMINEDO’. Chiedo di parlare. 
IIRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
DOMINEDO’. Onorevole Prcsidentc, sono 

troppo rispettoso della Sui1 volontà e ficono- 
sco che, in linea vorrai dire ipotetica., li1 miil 

propostiL, con la quale la Conimissione è d’ac- 
cordo, potrebbe esscrc! eventualincnte votata 
alla fine del dibattito. Mit ,  in linea concretit 
c sgccifica, mi  permetto di sottolinearc che 
i legami coiiccttuali e sostanziali con l’emen- 
darnento Chatrian sono così inscindibili, cor- 
rono così da vicino, che la soluzione logica 
e più aderente alla realtà sembra quella di 
passare subito all’esanie di questo comma ag- 
giuntivo all’articolo 4. 

PRESIDENTE. Nonostante !c osservazioni 
non prive di logica dell’onorevole Dominedò, 
sarei ancora dell’opinione dell’opportunità 
di rimandare alla fine dell’approviizione del- 
In legge la discussione di questa nuo\ra 
norma. 
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DOMJWEDO’. Se mi permette, signor Pre- 
sidente, 10 non posso né voglio personalmen- 
te pcnstire di contrappormi al suo eventuale 
ir? tcndimcnto. Scnonché, poste le ragioni 
obiettive, che anche ella ha segnalato come 
ragioni di logica’ intrinseca, mi permetto di 
int,erpeiliire 1;t sua cortesin affimhé voglia in- 
tcrrognrc li1 Camera stessa, la quale, avendo 
votato l’atticolo 4, proh~bilmente  potrebbe 
pensare di integrarne il contenuto disposi- 
tivo prima di passare ad altre norme delli1 
legge. Cosicché le rivolgo foì male preghiera 
di interpellare l’Assemblea se non weda op- 
portuno di integrare il potenziale normativo 
della disposizione ora vctata, prima ancori1 
di passare all’articolo 5. 

PRESIDENTE. Poiché si tratta di una 
questione di opportunità, concernente anche 
il merito, sulla quale il Regolamento non at- 
tribuisce alla Presidenza la facoltà cli deci- 
sione, io mi sono limitato ad esprimere, su  
questa opportunità, il mio pensiero, essendo 
di competenza della Camera il decidere. In- 
terpellerò, quindi, senz’altro la Caniera, si- 
curo di non infrangere i l  principio, sul ClLiil- 
le per nessuna ragione transigerei, che, quan- 
do si trattasse invece di disposizioni regola- 
mentari, l’appello alla Cnmera non n.vyebbc 
luogo di essere, perché, altrimenti, si fini- 
rebbe col modificare ad l ibi tum della niag- 
gioranza occasionale delle varie sedute nor- 
me fisse del Regolamento. (Approvazioni). 

Nel caso in  questione, nessuna norma si 
oppone a che si faccia in un  modo o nell’itl- 
tro. Pongo, pertimto, a partito la richiesta 
dell’onorevole Dominedò di passare seiiz’itl- 
tro all’esame del coinma aggiuiltivo da lui 
propost~o. 

(13 approvata). 

Piissiamo allora all’esanie della proposta 
dcll’onorevole Dominedò. 

L’alinea 30 dell’articolo 4, approvato dttl- 
la Camera con l’emendamento Chatrian, ’ì: 
del seguente tenore: (( s i m o  soci di coopera- 
tive edilizie a proprietà individuale e abbia- 
no già avuto in prenotazione un  alloggio in 
corso di costruzione, ovvero provvedano al- 
l’acquisto dell’area entro il 30 giugno 1940 
e si impegnino ii costruire entro i1 31 dicem- 
bre 1952 )). 

L a  proposta di comma aggiuntivo ora in 
discussione, invece, è del seguente tenore : 
(( Possono fruire della causa di esenzione d i  
cui al n .  3 del presente articolo i soci di coo- 
perative edilizie legalmente costituite entro 
il 31 .luglio 1945, le quali provvedano all’ac- 

* 

quisto dcll’area e alla costruzione della casa 
senza beneficiare di contributi d a  parte del- 
io Stato )). 

N m  si può dire, evidentemente, .che l’ap- 
provazione dell’alinea 30, con il quale si P 
siabilita in linea di principio unil esenzione, 
costltnisca una preclusione alla discussione 
ed all’approvazione di quest’altva proposta, 
con la quale si tende a specificare il campo 
-?i a.pplicazione della esenzione stessa. 

CHATRIAN. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Nc h2 facoltà. 
CHATRSAN. Chiedo che i1 conima propo- 

s i ~  dall’onorevole Dominedò sia votato per 
divjsione pePchi: sono, in rclazione al niio 
cmend;tmento, completamente favorevole alla 
czrte prinii di questo chiarimento aggiun- 

i’iltivc c,:li!izie devono essere già costituite c 
ficonasciut,c. Ma, per dovere di coscienza, fac- 
?il., prcsentc che,  senza il contributo dello 
S’tiI.tp,, le ,cooperative stesse non possono vi- 
~ 3 1  c.  Per evitiire il pul!u!arc di cooperative 
i qLiille hil accennato l’onorevole Domincdò, 

s m o  pcrò disposto a circoscriverc qucsti bc- 
:>efìci nei seguenti termini : (( ov\;eiao ai soci 
:il cooper;:t,ive cdi1:zie i l  proprieh indivi- 
2ualc dipcndcnti dalle Amministrazioni dello 
Stilto, delle provincie, dei comuni e delle isti- 
tuzioni pubbliche di assistenza e bencfi- 
cienza )). Con il che l’opzione sarebbe bene 
circoscritta ad una ciiteForia limitata e nota 
in tutti i suoi particolari, nelle persone e iie- 
gli scopi, e si eviterebbero più gravi incon- 
venienti. 

T’KESIBENTE. Ciò che è stato approvitto 
iiinanc integra. Ella può fare emendamenti 
i : l l i~  nUoVit propostil, oppure f:tPe e v ~ n t ~ i ~ l -  
r::cnte una aggiunta. 

L’onorevole Relatore ha fxol tà  di espri- 
:-:ere il pensiero della Commissione sullii pro- 
1-osta Doniine,dò. 

RUMOR, Relatore per la mnygioranza. Li1 
Cioramissione è d’accordo. 

lJRESIDEN’I1E. E il Governo ? 
FANFANT, illinistro del lavoro e della prc- 

i id‘c.n.zn sociale. Considero opportuno il ter- 
;:.ilne propost,o nell’emendamento Dominedò, 
Fer la evidente necessita di limitare il una 
&Ltit anteriore a quella dell’entrata in vigore 
Cella legge la precostituzione della causa di 
isenzione: credo che ciò risponda anche alle 
i-itenzioni degli onorevoli proponenti del- 
l’cmendarnen to iint’eriore già approvato, a1 
c- uale era si propone un’aggiunta. Sono inol- 
ire cl’imordo con la Commissione ilnche per 
i:t seconda parte della proposta aggiuntiva. 

- _ - _  : ~ v ~ J ,  ossia a quella che precisa che le coopc- 

.. 
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CAPPI. Chiedo di parlare per una dichia- 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
CAPPI. Per le ragioni esposte dall’onore- 

volc Dominedò, voterò a favore del suo coni- 
ma i~ggiuntivo. 

PRESIDENTE. Pongo in votazione il com- 
ma nggiuntivo Domincdò, accettato ‘dalla 
Commissione e dal Governo, del quale è stata 
data testé lettura. 

razione di voto. 

(e ap&rovato). 

IPczssiamo all’articolo 5. Se ne dia lettura. 
SULLO, Segretario, legge : 
C( La Gestione I.N.P.S.-CASA, di cui al- 

l’articolo 18 della presente legge, ogni anno 
emette un buono-casa per ognl 1000 lirt: o 
multiplo di 1000 lire versate dalle pubbliche 
Amministrazioni e dai datori di lavoro per 
gli accantonamenti obbligatori e facolt,at;vi 
dei propri dipendenti. 

(( Le pubbliche Amministrazioni e i p1:;- 

vati datori di lavoro entro il 31 gennaio di 
ogni anno consegnano a loro volt,a ai dipw-  
denti in conto degli accantonamenti obbligtl- 
tori e facoltativi da essi fatti nel corso riel- 
l’anno precedente un buono-casa per $111 

1000 lire .accantonate. Le eventuali eccedeiizc 
oltre le 2000 lirc sono accreditate per l ’a~.no 
successivo. A cura della pubblica Ammm 1- 

strazione c de l  datore di lavoro i buoni W ~ I O  

intestati al dipendente, indicando li1 catcgo- 
ria contributiva i t  cui egli appartiene, ln 
composizione della sua famiglia, In sua !’?si- 
denza. 

(( L’1.N.P.S.-CASA consegnerà ai datori d i  

lavoro per ogni 2000 lire versate in  uJnto 
proprio, secondo quanto prevede la lettera d) 
del precedente art.icolo 3, unii. obhligazi~no- 

. .  

CitsiL iiI portatore N. 

PRESIDENTE. L’O~io~C~vOlc QL(itr(\llo htt 
fitcOltk di svolgere 11 segucntc: c m c n d i t ~ i ~ ~ n t ~ o  
sostitutivo dcll’intcro itrticolo 5 : 

(( Per li1 gestione amministrativa affidata 
alla I.N.P.S.-CASA, ,di cui all’articolo 18 della 
presente leggc, sar:~ provveduto secondo nor- 
MC che saranno emanitte. 

(( Saranno rilasciate ricevute dei contri- 
buti versati c dei buoni-casa spettanti ai di- 
pendenti in base ai versamenti eseguiti 1). 

QUARELLO. I1 mio articolo sostitutivo 
rappresenta una semplificazione int,esa a ri- 
11:nndiIre ceite nornie riguardanti la distiibu- 
zione degli tilloggi alla commissione che, non 
ilppenn regolarmente nominata, entrerà in 
funzione. Mi pare che nella dizione proposta 

diilla Commissione si intenda giungere a pre- 
cisazioni in tema di funzionamento che si 
prestano a interpretazioni piuttosto larghe e 
tali da dar l’impressione che il tutto funzio- 
ncrh con troppi inceppamenti burocratici. Lit 
miit prOF)OStiI ha 10 SCOPO di accennare sppc- 
nit alla funzione della commissione, alla 
yL1ille son deferiti i compiti di determinare in 
seguito le norme .di funzionamento e dell’uso 
dei versamenti dei contribuenti al  piano. Né 
mi occorre fornire maggiori spiegazi?ni, in 
quitnto mi sembra opportuno rimandare yue- 
st,e norme i t  chi sarà investito della funzione. 

PRESIDENTE. L’onorevole Togni ha fa- 
coltà di svolgere i seguenti emendamenti : 

U A questo nrticolo e ne@ altri in cu i  i. 
rnt nzionnta,  alla denominazione : I.N.P.S.- 
CASA, sostituire l a  denorwinazione : 1.N.A.- 
CASA 1) .  

(( Sopprisnere l’?dti7720 commn )), 

TOGNI. I1 primo emendamento comportit 
so;nplici correzioni che conseguono a modifi- 
mzioni ilpportnte negli articoli precedenti. JI 
secondo emendcznicnto è in relazione con li1 
;?-ti ;1 proposta d i  articolo 5-bis, Approvandosi 
la yunlc l’ultimo comma dell?ilAicolo 5 12017 

tvicbhc pih ragion d’esswe. 

~”RESICENZA CEL PFESIDENTE GRONCHJ 

PRESIDENlT.  Gli onorevoli Zerhi, Ric- 
:io, Colleoiii, Cicnlitsclii Carlo, Ferreri, Mi- 
;liari, Longoni, Gcnnni Tonietti, Turnatiii?, 
Fiijsina, Clerici, Repossi, Gasparoli, Lombar- 
.dirli c LZoselli hanno p~csentato i seguenti 
!i1 endanienti : 

1~ A l  . s v ~ n d o  cont1tiN, dopo la p w o b c r  : SLIC- 
::o: sivi.), i7isc:rircl : L’I.N.A.-CASA cincttcrk i _  
b t i ~ m i  di cui soprit in titoli di taglio idoneo 
L conscguire l i 1  niigliow economia di spesit > I ;  

(( A l  secondo coitiunci, ulla paroln : buoni, 
sostituire : titoli )I .  

L’onorcvolc Zerbi ha facoltà di svolgerli. 
ZERBI. I1 primo emendamento trae spun- 

to dalle osservazioni sul costo della gestione 
dei titoli dell’1.N.A.-CASA che sono affioratc 
.la alcuni degli interventi fatti in sede di di- 
scrssione generale. Questo emendamento po- 
trebbe sostituire - se l’onorevole Quarello 
consente - il secondo commit del suo o, quan- 
io meno, potrebbe servire da indicazione, da 
;itccomandazione utilizzabile successivamente 
In sede di regolamento sulla emissione e sul- 
i’n-nniinistrazione dei titoli rappresentativi 
:lei buoni-casa. J3 chiaro ed evidente. che lo 



Atti Parlamentari - 1731 - Camera dei Denutati ‘ 

DISCUSSIONI - SEDUTA POMERIDIANA DEL 2 AGOSTO 1948 0 

scopo dell’emendamento sta nell’aff erinnre 
che l’J.N.A-CASA possa emetterc titoli mul- 
tipli di piu buoni, per economizmre s d l c  
spese di raccolta dei fondi. Non possiamo di- 
menticare che ciascun titolo, stante anche 1;i 
lunga serie di 50 cedole seniestrali che dovrb 
recare, potrà costare, con i prezzi oggi cor- 
iaenti per la stampa, dalle 70 alle 100 lire. 
Quindi, l’emissione di titoli plizrimi giovcrà 
evidentemente alla econoniia del piano. 

Ci6 detto mi rimettcb a quello che sarb il 
pensiero della Commissione, circa la sede pih 
opportuna _- la legge oppure l’emanando 
regolamento _- in cui inserire la norma tec- 
nica proposta con l’emendamento in oggetto; 

Il secondo cmmdamento è , d i  pura fornia. 
PRESIDENTE. Essendo esnurito lo svolgi- 

iiiento degli emendamenti, prego l’onorevole 
ltelatore di esprimere tal riguardo l’avviso 
della Commissione. 

RUMOR, Relatore per la nzaggioraxzn. In 
merito all’eniendamento Quarello, noi non 
avremmo difficolth ad accettiulo, qualora. pcrb 
il sccondo comma dell’emendnniento stesso 
fosse più esatto nella ,dizione. L’attuale dizio- 
ne ci sembra piuttosto approssimativa, parti- 
colarmente laddove si parla di ricevute dei 
contributi versati e dei buoni-casa. Pertan to, 
pregheremmo l’onorevo!e Qunrello di modi- 
ficare la dizione. 

I1 primo emendamento dell’onorevole To- 
gni è senz’altro accettabile, perché conse- 
guente a modificazioni già approvate a pre- 
cedenti articoli. 

Dell’emendamento Zerbi accettiamo lo sgi- 
rito e, qualora possibile, non avremmo alcuna 
difficolth ad inserirlo, dal momento che si 
tratt:a di una utile precisazione agli effetti 
amministrativi. Faccio presente però che l’iar- 
ticolo 5 verrebbe - così completato 2 mutato 
(in relazione ad una necessità di ordine Iegi- 
slativo), particolarmente nei riguardi dell’ul- 
timo comma, il quale sarebbe radicalmente 
modificato ,dall’articolo 5-6is proposto dal- 
I’onorevoIe Togni. 

IPRESIDENTE. Ha facoltà d i  p.arlare l’ono- 
revole Ministro per esprimere l’avviso del Go- 
verno sugli emendamenti presentati all’arti- 
colo 5. 

FANFANI, Ministro del lavoro e della pre- 
videnza sociale. Per quanto riguarda il pTi- 
mo Gomma dell’nrt,icolo sostitutivo proposto 
dall’onorevole Quarello, penso che sia oppor- 
tuno sostituire alle ultinie parole (( norme chc 
saranno emanate 1) un riferimento alle. nor- 
me prevedute per delega dall’articolo 22, in 
modo c,he in questa. sede non si faccia unii 
delega, per così dire, in  bianco e non preci- 

sata, che sarebbe contraria alla lettera della * 

Costituzione. All’articolo 22 del disegno di 
legge della delcga stessil. si d.anno infatti le 
dwutc  c;mtttcristiche a n o m a  della Costi- 
tuzione. 

Per quanto riguarda il secondo coinma 
dell’emendnmento Qunrello io penso che po- 
trebbe esserc sufficiente modificarlo, per ade- 
rire alla proposta, nel senso ‘di dire che (( sa- 
ranno rilasciati titoli corrispondenti ai con- 
tributi versati spettanti ai ,dipendenti, ecc. )). 
In questa maniera, non si pregiudica la even- 
tuale possibilità e necessità di semplificazione 
amministrativa, alla quale giustamente ha 
fatto riferimento l’onorevole Zerbi, e nello 
stesso teinpo si precisa un minimo ‘di esi- 
genza, cioè l’esigenza di lasciare al contri- 
buente non una ricevuta provvisoria ma un 
titolo rappresent a t‘ 1vo. 

ZERBI. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facolth. 
ZERBI. V’era un mio emendamento sop- 

pressivo dell’ ultimo c c “  dell’articolo 5 ,  
iippunto in reliizione al fatto che avevamo 
convenuto che si considernssero come ‘dati it 
fondo perdnto i versamenti dei datori d i  la- 

IPRESIDENTE. In merito vi è già l’emen- 
damento soppressivo dell’onorevole Togni. 

Onorevole Quarello, nccctttt la modifica- 
zione d.el secondo cornma del suo emenda- 
nimto, proposta dall’onorevole Ministro ? 

voro. 

QUAR.ELL0. Accetto: 
PRESIDENTE. L’emendamento sostitutivo 

pioposto dall’onorevole Quarcllo, allora, dopo 
le osservazioni della Commissione e del Go- 
verno,. sarebbe così conccpito : 

(( Per la gestione amministrativa nffic1.h 
all’1.N.A.-CASA, di cui all’articolo 18 d >lla 
presente legge, sanà provveduto second-o nor- 
me che saranno emanate ai sensi dell’xrti- 
colo 22. 

(( Saranno rilasciati titoli corrispondeilti 
si I contributi versati e spettanti ai dipendrnti 
in base ai versamenti eseguiti n. 

I3 esatto? 
QUARELLO. Sì, signor Presidente. 
PRESIDENTE. La Conimissione accettit 

p e s t a  formulazione sostitutiva dell’intero ar- 
,icolo 5 ?  

RUMOR, Relatore per la nzayyioranzn. La 
:omm issione accetta. 

PRESIDENTE. Pongo in votazione la for- 
nulazione teste letta, sostitutiva dell’artico- 
o 5, concordata fra il proponente onorevole 
)uavelio, la Commissione e il Governo. 

(E approvata): 
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Passiamo all’articolo 5 b i s  proposto dal-’ 
l’onorevole Togni : 

(( I versament,i effett,ua.ti dai p i ~ i a t i  r??itori 
di lavoro, ai sensi della lettera d) ,dell’arti- 
colo 3,  verranno accreditati presso la gestione 
1.N.A.-CASA in un conto speciale. 

(( L’ammontare delle somme versate sul 
predetto conto speciale è devoluto quale pro- 
porzionale contributo a riduzione del prezzo 
di ammortamento di cui all’articolo 11 )). 

Con l’approvazione di questo articolo ri- 
marrebbe assorbito l’emendamento aggiun- 
tivo Quarello alla lettera c) dell’articolo 3,  
di cui fu rinviata la votazione e che è del 
seguente tenore : 

(( I contributi dei datori di lavoro sono 
versati i i  fondo perduto n. 

DI VITTORIO, Relatore per In minoranza. 
Chiedo di piir*ltire. 

l’RESIDENTE. Ne ha facoltà. 
DI VITTORIO, Relatore per In minoranze. 

Noi siamo d’accordo di trasferire l'essenziale 
dell’emendamento Quarello all’emendamento 
Togni. Perb siccome .dalla formulazione di 
quest’ultimo emendamento non risulta in 
modo chiaro, tassativo ed esplicito, che i ver- 
samenti effettuati dai datori di lavoro sono 
a fondo perduto, proporrei all’onorevole To- 
gni di voler Liccettiire una precisazione. 

TOGNI. Fatemi illustrare l’emendamento 
(! pni mi dire.te se siete d’accordo o meno. 

PRESIDENTE. L’onorevqle Togni ha fa- 
coltà di svolgere il proprio emendamento. 

TOGNI. L’emendamento si basa sull’esi- 
genza fatta presente, e da h t t i  sentita o al- 
meno da molti ,dimost.rata, di rendere il mec- 
canismo in esame pii1 allettante e conveniente 
per i lavoratori. 

Fino ad ora molti- hanno detto che il 
( C  piano )) comporta un sacrificio per i lavo- 
ratori; alcuni si sono battuti accanitamente, 
come abbiamo sentito, perché fossero sottratte 
a1 versamento Idei contributi, e quindi ai cor- 
rispondenti diritti, alcune categorie. I1 prin- 
cipio al quale s’ispira l’emendamento è pro- 
pi-io quello di rendere allettante e conveniente 
l’invest,imento. E infatti l’articolo 5-bis, così 
come è proposto (e io credo che dopo medi- 
ta to esame tanto l’onorevole Quarello quanto 
l’onorevole Di Vittorio converranno con me), 
consacra anzitutto il fatto che le contribu- 
zioni dei datori .di lavoro, che fino ad ora ave- 
vano la consistenza e la finalitg di un  finan- 
ziamento, si convertono invece in contribu- 
zioni n fondo perduto. Cosa significa (( fondo 
perduto 1) ? Forse chc -questi denari sparisco- 

no ? No, cambiano destinazione. Quindi, sic- 
come l’articolo così come proposto precisa 
quale sia la destinazione, B evidente che que- 
sta è quella che conta. L’articolo, infatti, con- 
tiene itl riguardo un esplicito riferimento al- 
l’art,icolo 11, che regola l’ammortamento dc- 
gli alloggi mediante i canoni ‘degli assegna- 
tari. Pertanto, secondo lo spirito e, a mio giu- 
dizio, anche la lettera dell’emendamento, i 
versamenti effettuati dai datori di lavoro con- 
tribuiranno ad alleggerire l’onere per i lavo- 
ratori assegnatari degli appartamenti. 

Ove però vi sia necessità di precisare me- 
glio nella forma questo principio, io natural- 
mente non avrei nulla in contrario. Con que- 
sto sistema noi Pendiamo evidentemente più 
allettante il congegno per i lavoratori; noi 
veniamo altresì ad assicurare un  notevole 
maggior valore ai buoni-casa, perché è evi- 
dente che, ‘dovendo e potendo concorrere que- 
sti buoni-casa al sorteggio ldi appartamenti 
per i quali i lavoratori pa.gheranno meno del- 
la nietb dcl loro valore, questi buoni divente- 
riinno titoli apprezzabili, pregiati; e nel con- 
tempo eliminiamo le obbligazioni-casa che po- 
trebbero turbare il mercato borsistico e pre- 
starsi a speculazioni. 

Noi veniamo così a recare un notevole 
vantaggio a coloro che, restiindo soccombenti 
nell’assegniuione degli appartamenti, ver- 
ranno per tal modo a conserva.re qiuesti buoni 
concorrenti a un premio così allettante. 

M a  noi verremo nel cont,cmpo a persegui- 
re un‘altra finalità, quella di rendere vera- 
mente accessibile, senza eccessivi sacrifici, la 
casa ai  lavoratori che la sorte avrà designato 
per l’assegnazione. Da un calcolo sommario 
si deduce infatti, sotto questo riguardo, che 
l’importo che sarà corrisposto dal lavoratore 
sarà inferiore al 45 per cento del valore reale. 
I3 questo del resto lo spirit,o ,del provvedi- 
mento in discussione, il quale non vuole ves- 
sare, onorevole Lizzadri, i lavoratori, ma vuol 
realizzare veramente qualche cosa di social- 
niente benefico per essi. (Commenti all’estre- 
ma sinistra). Questa, signori, non è demago- 
gia. Noi abbiamo udito questa mattina l’ono- 
revole Lizzadri il quale molto simpatica- 
mente si è soffermato s u  principi di imposta- 
zione astratta, in quanto si riferivano a prov- 
vedimenti in parte in corso e in parte già in 
esame presso il Governo. 

Noi, con questo suggerimento, con quests 
modifica radicale che proponiamo del conge- 
gno, dello spirito e ,della portata del provve- 
.dimento e del suo meccanismo, crediamo di 
realizziirc un’opera di solidarietà umana, nel- 
l’interesse dei lavoratori, per quel principio 
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di superiore giustizia che, senza troppe ap- 
parenze, ma nel .profondo della nostra volon- 
tà, inforina lo spirito di tutta la. nostra azione 
politica. (Appla?csi al centro).  

PRESIDENTE. Onorevole Quarello, la in- 
vito a far concscere il suo pensiero. 

QUARELLO. Onorevole Presidente, io pcn- 
so che il riferimento alla lettera d)  dell’twti- 
colo 3 debba essere soppresso. 

, Voci al  centro. No 1 No ! 
QUARELLO. Sì, invecc, per non rend-cre 

obbligatorio i l  doppio versamento da parte 
dello StiltO, sui versamenti dei klVOratOiil c: 
quindi su quelli - dati per le stesse retribu- 
zioni - dei datori di lavoro, del contributo 
del cinquc per cento. 

TOGNI. Chiedo di parlnre. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
TOGNT. Io non comprendo l’osservazim[! 

fitttii ,dall’onorevolc Quarello pcrché, se cgli 
si riferiscc dl’alilicii d) dcl primo commil del- 
l’articolo 3,  questo resta immutat!,, cioè ri- 
lnitne stabilito all’articolo 3 chc, ,dopo le con- 
tiibuzioni dello Stato e dopo quelle dei hvi!- 
rtltori, vi è la contribuzione dei privati di1,tot.i 
di 1nvor.0, i quali sono obbligati a versare nn- 
che cssi un contributo pari a quello o b b l i p  
torio ilccil.ntonat0 dai propri dipendenti. 
(Comment i ) .  

QUARELLO. Non si tratta di questo. 
FANFANI, Min,istro del lavoro e della p ~ e -  

oidenzci sociale. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
FANFANI; Minislro del lnvoro e della prc- 

videiizcr sociale. Credo c,hc il rilievo fatto dal-. 
l’onorevole Quitre110 abbiti bisogno di una 
spiegazione. Il 5 per cento di contributo sta- 
tale rigu.ardnv;t un’integrazione delle CO~TC- 
sponsioni, drgli accmtonamenti fatti dai la- 
voratori delle varie categorie. All‘articolo 3 
nel testo della Commissione si è ancora par- 
lato di questo 5 per cento per la lettera b) e 
per la lettera c) ,  e si è aggiunta la lett,era (I);  
mi]. si intende, sempre nel settennio, perc.hé, 
dopo il primo settennio, il contributo dcllo 
Stato non è più del 5 per cento in propor- 
zione dei versamcnt,i, m i ~  diventa de,l 4 per 
cento in proporzione del costo degli appar- 
tamenti. 

Quindi, anchc se si dovesse accogliere il 
suggerimento dell’onorevole Quarello, esso 
varrebbe soltanto per il settennio dei contri- 
buti dei datori$ di lavoro; per il periodo suc- 
cessivo non v’è discussione possibile, perché 
il tnsto c-lcllit Comniissionc, approvato, dico : 
(( oltte i colitribi.tti d i .  cui all’urticolo i 4  per 
il pcriudn succcssivo tt11it data di asscgna- 
zioiic ‘dcgli alloggi I) .  L’economia a beneficio 

dcll’erario suggcrita di-ill’onorevole Quarello 
certamcnte vi sarebbe, ma di entità forse 
rnolt,o mincrc di quanto cgli ritenga. 

QUARELLO. Non scherziamo ! Si tratta 
di 48 ini.1iardi ! 

FANFANI, Ministro del h27m-o e della pre- 
videnzn sociale. NO, onorevole Quarello. Se 
non sbaglio, facendo l’ipotesi più benevola, 
che i dittori di lavoro debbnno versare 20 o 
22 milinrdi nll’anno, mi pare che questa. sia 
l’ipotesi dalla quale è partita la Comniis- 
si OiIe. 

QUARELLO. Mi sono sbagliato : sono solo 
33 miliardi. 

FANF-ANl, Mi?iistro del lavoro e della pre- 
videnzo socinle. Si triltta di calcolare a quan- 
to ascende complessivamcnte il contributo 
dello Stiito al 5 per cento su 22 miliardi per 
sette anni. 

Voci al ccn,fro. Otto miliardi. 
QUAH.ELL0. Calcolando ventiquattro mi- 

PRIC3TIlENTE. Non è questa la sede per 
f n : ~  ipotpsi di calcolo. Dica, onorwole Qua- 
rcllo, sc ndwisce al -Lesto dell’articolo 5-his, 
oppure propone una modificazione in rap- 
porto il1 suo emendamento. 

QUARELLO. Tcmo che, rimanendo nel- 
1’itliiit.iI CI) dcll’articolo 3 il riferimento alla 
ltitterii d),  ad LUI certo piiiito possn darsi una 
divcrsa interpretazione, perché quella del- 
l’onorevole Ministro, pur essendo implicita, 
imn è esplicitil. Quando ho fatto la proposta 
di portnw i l  cont,ributo degli industriali a 
fondo perduto, era implicito che intendevo 
far fitrc un’economin allo Stato, in quanto 
csso non versava più il 5 per cento destinato 
;tgli intcressi. Questa era la mia proposta. 

PRESIDENTE. Proponga un’aggiunta che 
risuecchi il suo pemiero. 

FANFANI, Ministro del lavoro e della pre- 
videnza sociale. L’onorevole Quarello dovreb- 
1x3 tornare sull’nrticolo 3. 

PRESIDENTE. Onorevolc Ministro, se ella. 
ricorda, ilbbi.iimo lasciato in sospeso l’emen- 
damento Qunrello : (( i contributi dei datori 
di lavoro sono versati a fondo perduto )) ri- 
servandoci di esaminare l’argomento in sede 
di discussionc dell’nrticolo 5-bis. 

FANFANT, ddi?zistro dcl.lavoro e della pre- 
V ~ C ~ C ~ L Z ( L  socinle. Perfetttìmente. Ma non si 
lrittttl di fa.re correzioni in sede di articolo 
5-bis. Bisogncrcbbe poterle fare (non so come 
in hasc al Regolamento sia possibile) sull’ali- 
ncn o) df~ll’i112tic~olo 3, là dovc si dicc che (( 10 
‘$hto vcrscrb un contributo pari i t l  5 per cento 
degli i!ccnnt,oiiniiicilti di cui alle lettere b), 
c) e d )  N. Ovc si ilccogliesse la proposta del- 

liilrdi ... 
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l’onorevole Quarello, si dovrebbe, per ragioni 
di coordinamento; depennare da tale alinea 
la lettera d ) .  

QUAHELLO. Precisamente. 
RUMOR, Relntore per In muygiormza. 

SiLimo d’itccordo col Ministro. 
PRESIDENTE. L’articolo 3 fu approvato 

con ~ i n a  riserva concerncnte l’emendamento 
Quarello, di cui fu rinviata la discussione. 
Pertanto In Camera può decidere ora su quc- 
st,o emendamento. E poiché il proponente di- 
chiara di avergli dato fra  l’altro il significato 
di un- alleggerimento dell’onero dello Stato 
nei senso che dovesse esscre conseguenza im- 
plicita del concetto di (( fondo perduto )I quel- 
la della non correspnnsione da parte dello 
Stilto del corrispondente contribut.0 del 5 per 
cento, non rimane che da votare su questo 
punto, con l’intesa che, ove la Camera ap- 
provi, sarà depcnnnto, per ragioni di coordi- 
namento, dall’alinca a) dell’articolo 3 il rife- 
rimento all’attuale lcttera d) .  

Pongo pertanto in votazione la proposta 
Quarello tendente ad esonorare lo Stato dal 
contributo del 5 per cento sui contributi ver- 
sati dai priviiti datori di lavoro e dagli enti 
diversi da quelli contemplati nella lettera b) 
dell’articolo 3. 

(B upprovntn), 
Prego, Oril, l’onorevole Ministro ,di espri- 

irme il suo pensiero sull’iwticolv 5-bis. 
FANFANT, Mz’nisfro del lnvoro e della pre- 

videnza socialc. L’vnorevole T o p i  si è giu- 
stamtente preoccupale di avvantaggiare col 
versamento dei datori di lavoro, così detto a 
fondo perduto, i litvoratori, nel senso di at- 
tenuaro l’cntità delle somme pagabili per 
l’nmmortamento degli alloggi assegnati. M a  
in tal inodo si agevola solo una parte dei la- 
voratori, e la più fortunata, quella degli as- 
segnatari delle case. 

Io domando al presentature se non creda 
opportuno, nel quadro dcl suo emendamento, 
tener presente anche quei lavoratori che p u ~  
hanno contribuito all’accantonamento dcllc 
somme e non hanno ilvuto nulla, salvo l’inte- 
resse c il rimborso. 

Tn qual modo? Vi sono diverse modalità, 
itlmeno in linea d’ipotesi: per esempio In 
divisione delle somme dei datori di lavoro in 
due parti diverse, una a riduzione del ca- 
none di ammortamento, una che vada a pre- 
mio per il rimborso dei titoli in possesso dei 
non assegnata.ri. La forma del rimborso è ap- 
punto il premio il favore della massa dei la- 
voratori che non hanno avuto niente ma che 
hanno contribuito all’attuazione del piano. E 

qucsto mi sembrerebbe un riconoscimento 
doveroso, ,dato che vi sia la possibilità di ,dar- 
lo. Domando al presentatore se tutto ciò è 
nello spirito del suo emendamento. 

PRESIDENTE. L’onorevole Togni ha fa- 
colta di rispondere i~ qucsta domanda. 

TOGNI.  Mi rendo conto della proposta del- 
1 ’onorevole Ministro, per6 non sono d’accor- 
do, pcr la. considerazione chc in effetti, se 
noi esaminiamo il progctto come inizialmente 
si prcsentitva sotto questo profilo, troviamo 
(2 qui abbiamo avuto l’eco viva di notevoli 
critiche, osservazioni e richieste in .proposito) 
che i l  designato dalla sorte ad avere in asse- 
gnnzionc l’appartamento in definit,iva acqui- 
siavit il diritto di pagarsi l’appartamento più 
o mcno al cento per cento, così come è in 
tuttc le normali operazioni del genere a pa- 
gamento dilazionato ventennale o venticin- 
quennale. 

Oril. evidentemente lo spirito del provvedi- 
mento (e non voglio andare al di là della 
prpoccnpazione manifcstata dallo stesso ono- 
revole Ministro) ed evidentemente la sua for- 
tuna e lu sua popolarith dipendono dalla con- 
venienza di c?cquist,o degli appartamenti. 
Di qui la necessità di” convogliare il più 
possibile a sc,alo del prezzo di acquisto quei 
contributi che sono dati - come impropria- 
mente si dice - ii fondo perduto, destinati 
cioè in favore dellit Piduzioiie del prezzo di 
iLmmortai31c;nto degli appartamenti. Perché è 
esiltto anchc che se noi, iL cose normali, così 
come precedentemente si presentava il pro- 
getto c c,ome si potrebbe presentare d a  un cal- 
colo di largit massima, riducessimo questo 
contributo alla nieth della metà, cioè con con- 
tribuzione grosso modo del 25 per cento, noi 
avremmo itncorit un citnone di fitto mensile 
eccessivmiente iilto, perché, come si può ri- 
levare dai calcoli presentati, abbiamo fitti che 
vanno diille quattro alle cinque e anche alle 
sei e piu mila lire al mese. 

Ora, con la mia proposta, effettivamente 
si vienc i t  ridurre sensibilmente il canone di 
itnimortitmcmto, senza contare che i titoli di 
per sé, come facevamo presente,. ne traggono 
vantaggio perché saranno senz’altro quotati 
per un valore superiorc a quello nominale di 
acquisto. 

Credo quindi di non dover modificare lo 
spirito di questa innovazione, la quale, a mio 
iivviso, è quella più radjcalmente interes- 
sante nella impostazione del progetto. 

PRESIDENTE. L’onorevole Relatore ha 
tacoltà di esprimcre il pensiero della Coq- 
misgione, 
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RUMOR, Relatore per la ?nayyioranza. La 
Commissione è del parere di accedere all’opi- 
nione espressa dall’onorevole Togni, la cui 
proposta ci sembra non solo ragionevole ma 
anche semplificatrice dell’economia generale 
del piano. 

La Commissione, quindi, accetta la formu- 
hzione Togni dell’articolo 5-bis e accede alli1 
interpreta.zione datane dal proponente. 

LIZZADRI. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
LIZZADRI. Sembra che i l  problema si 

complichi, se si considera an,che che io deb- 
bo difendere la tesi dell’onorevole Ministro 
(Si  r ide ) ,  che a me sembra giusta, perché ci 
siamo battuti dicendo che i beneficiati erano 
pochi, cioè il dieci per cento dei concorrenti. 
Ora naturalmente non v’è dubbio che per noi 
i lavoratori sono tutti uguali; però è un fatto 
che in senso generale i l  lavoratore che avr& 
la fortuna di avere la casa sarà un  beneficia- 
to  rispetto agli altri nove c,he non l’hanno 
avuta. Ora, se C’è un  beneficio, non dicinmo 
di devolverlo tutto a favore degli altri nove, 
ma di trovare un sistema di distribuirlo equa- 
mente fra quelli che hanno avuto la fortuna 
di avere la casa e quegli altri che tale for- 
tuna non hanno avuto. Perciò la proposta del- 
l’onorevole Ministro ci sembra la più giusta 
ed equa a favore dei lavoratori. 

PRESIDENTE. Dopo le opinioni espresse 
dall’onorevole Ministro e dalla Commissione, 
l’onorevole Togni insiste sulla sua proposta ‘! 

TOGNI. Mi permetto di insistere. 
FORESI. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
FORESI. Faccio rilevare all’onorevole 

Lizzadri che l’insistenza della ma,g’ 0‘ ioranz:: 
della Commissione nell’appoggiare la propo- 
. sta giustissima dell’onorevole Togni deyivn 
non dal fatto che noi vogliamo essere trop- 
po benevoli verso quel lavoratore, uno su die- 
ci o su undici, che sarà favorito dalla sorte 
e dimenticare le altre pecorelle. Ma, se do- 
vessimo fare una cosa secondo giustizia, I 25 
miliardi circa all’anno dati dai contributi dei 
datori di lavoro dovrebbero essere ugualmen- 
te ripartiti fra tutti i lavoratori che a loro 
volta contribuiscono con altri 25 miliardi al- 
l’anno, sicché i prestatori d’opera verrebbero 
a percepire un interesse che corrisponde al  
cento per cento. Ora, questo non B ammissi- 
bile per le vigenti norme in materia di pre- 
stiti e sarebbe cosa veramente fuori dell’or- 
dinario. 

DI VITTORIO, Relatore p e r  la  minoran- 
za.  Si possono costruire più case, 

FQRESI. O rendiamo più facile l’accesso 
alla proprietà delle case con la riduzione del 
canone in conseguenza dei versamenti a fon- 
do perduto o utilizziamo detti versamenti in 
un secondo tempo, per maggiori costruzioni 
di case. Ma non si parli di interessi e di pre- 
mi ,  come il Ministro ha accennato, altrimen- 
ti si avrebbe una continua lotteria. 

LIZZADRI. Si attui, in sostanza, una giu- 
stizia distributiva. 

PRESIDENTE. Pongo in votazione l’arti- 
colo 5-bis nel testo dell’onorevole Togni ac- 
cettato dalla Commissione e sul quale il Go- 
verno ha fatt,o alcune riserve, del quale do 
nuovamente lettura : 

(( I versamenti effettua.ti dai privati datori 
di lavoro, ai sensi della lettera d) dell’arti- 
colo 3, verranno ac,creditati presso la gestione 
1.N.A.-CASA in un conto speciale. 

(( L’ammontare delle somme versate sul 
predetto conto speciale è devoluto quale pro- 
porzionale contributo a riduzione del prezzo 
d i  ammortamento di cui all’articolo 11 )). 

(E  approvato). 

Passiamo all’articolo 6. Se ne dia lettura. 
SULLO, Segretario, legge : 
(( A decorrere dal 1” gennaio dell’anno 

successivo a quello di emissione e fino al 31 
dicembre dell’anno di estinzione, i buoni- 
casa e le obbligazioni-casa previsti nell’arti- 
c.010 precedente frut,tano l’interesse del 5 per 
cento. 

(( Per incrementare il piano di costruzione, 
fino al 31 dicembre 1955, i suddetti interessi 
semplici non sono corrisposti ai portatori dei 
singoli buoni-casa e delle singole obbligazioni- 
casr2, ma vengono accreditati a loro favore 
e aggiunti al valore del buono e dell’obbli- 
gazione. 

(( Dal 1” gennaio 1956 i buoni e le obbliga- 
zioni, compresi gli interessi accreditati nel 
settennio, frutteranno l’interesse del 5 per 
cento pagnbile al 31 dicembre di ogni anno D. 

PRESIDENTE. L’onoPevole Quareillo ha 
facolth di svolgere i seguenti emendamenti : 

(( Sostituire i l  prìmo com.ma col seguen.te: 
(( A decorrere dal 20 gennaio dell’anno suc- 

cessivo a quello della emissione e fino al 31 
dicembre dell’anno di estinzione sui contri- 
buti dei dipendenti decorrerà l’interesse del 
5 per cento 1 ) ;  

(( Al  secondo comma, sopprimere le parole: 
e delle singole obbligazioni-casa 

(( Al  terzo conamo, s o p p r i m e x  le parole : 
2 le obbligazioni D, 
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QUARELLO. I miei emendamenti tendo- 
no ad eliminare la definizione (( obbligazioni- 
casa )). 

PRESIDENTE. L’onorevole Togni ha fa- 
coltà di svolgere i seguenti emendamenti : 

(( Al primo comrna, alla dizione: le obbli- 
gazioni-casa, sostitt&re : gli accreditam,cnti 
sul conto speciale previsto all’articolo 5 b i s  )). 

(1 AE secondo e al terzo comma, sostitTJire 
rispettiva;mlente alle dizioni obbligazioni- 
casa e obbligazioni, la dizione: gli accrcdi- 
tamenti sul conto speciale di cui all’artico- 

TOGNI. 11 primo emendamento è una ret- 
tifica che consegue alle rettifiche precedenti. 
Egualmente il secondo, che sostituisce la di- 
zione del testo con una più esatta, conseguen- 
te all’approvazione dell’articolo 5- bis. Abbia- 
mo eliminato (( obbligazioni-casa )), e pertnn- 
to questa dizione va depennata dall’articolo. 

PRESIDENTE. Gli onorevoli Zerbi, Ric- 
cio, Colleoni, Cremaschi Ciirlo, Tonietti, Tur- 
naturi, Clerici, Gasparoli, Fassina, Repossi, 
Rosclli e Lombardini hanno presentato i se- 
guenti emendamenti : 

11 Al primo comma, dopo le parole: 5 per 
cento, agqiziizsngere le parole: pagabile in m- 
te semestrali, posticipate, rispettivamente al 
1” luglio ed al lo gennaio di ogni anno ) I .  

(( Sopprimere il secondo e il terzo com?n:(: )). 

L’onorevole Zerbi ha fa,colt& di svolgerli. 
ZERBI. Mi permetto di sottoporre aila 

cortese attenzione della Camera un emenda- 
mento che mira, sostanzialmente, ad attri- 
buire ai titoli buoni-casa le caratteristichl. 
di altri titoli a reddito fisso già in circola- 
zione nel nostro mercato finanziario. Ciò al- 
lo scopo di renderli maggiormente graditi sin 
durante il settennio, soprattutto presso i la- 
voratori che aspirano alla casa, sia dopo i ì  
settennio, onde consentire un facile realizzi: 
per chi ne avesse bisogno. Senonché i l  pro- 
getto prevede che i buoni-casa non abbiano 
interessi riscuotibili se non dopo- il settimo 
anno. Questo differimento settennalc 8, a mio 
parere, nocivo alla buona reputazione del ti- 
tolo. 33 vero che accettando il mio emenda- 
mento, con il quale propongo che l‘interesse 
sia pagabile a rate semcstrali posticipate, ri- 
spettivamente il 10 luglio ed il io gennaic 
d i  ogni anno, noi sottrarreinnio alla massi! 
fniinziaria disponibilc per la costruzimc 
delle case una somma pari all’animont.!.rc 
delle 14 semestralità di interessi che si do- 

10 5-bis )). 

vrebbero pagare durante il settennio. Ma ho 
ritenuto di proporre questo emendamento 
perche in sostanza, ss è V C ~ O  questo aspetto 
finanziariamente negativo, B pur vero che un 
emendamento come quello in oggetto, valo- 
rizzando il titolo, tornerebbe a favore di quei 
nove decimi circa di lavoratori i quali nel- 
l’applicazione del piano non avrebbero l’as- 
segnazione della casa. 

Questa mia proposta è coordinata con itl- 
tre successive che mi permetterò di sottopor 
re. Tutte mirano a valorizzare, da un  punto 
di vista tecnico-finanziario, il titolo buono- 
casa, che alla fine del settennio, secondo la 
relazione ministeriale, potremmo prevedere 
essere in circolazione nel nostro Paese nella 
ben cospicua massa di circa 150-175 miliardi 
di valore nominale. Altri emendamenti, ri- 
peto, coordinati con questo, e che è mio pro- 
posito sottoporre all’Assemblea, potrebbero 
rendere superflui, anche in ordine al siste- 
ma di sorteggio per l’assegnazione delle ca- 
se, persino la noniinatività dcl titolo, e so- 
prattutto rendere superflua la tenuta di quel- 
la laboriosissiina e costosa anagrafe dei buo- 
ni-casa in circolazione, contro la quale si so- 
no appuntati gli strali di qualche autorevole 
collega in sede di discussione generale. 

PRESIDENTE. L’onorevole Relatore ha  
facoltà di esprimere il parere della Commis- 
sione sugli emendamenti presentati all’arti- 
culo 6. 

RUMOR, Relatore per la maggioranza. 
Gli emendamenti dell’onorevole Togni han- 
no un carattere puramente formale; pertanto 
non siamo contrari alla loro accettazione, 
purché vengano coordinati in relazione agli 
altri articoli. 

Per quanto riguarda l’emendamento del- 
l’onorevole Zerbi, non possiamo essere fiivo- 
revoli, perché ci rendiamo conto che questa 
proposta inciderebbe troppo gravemente so- 
pra il finanziamento del piano e verrebbe, 
quindi, a contrastare il vero fine del piano 
stesso, che è quello di incrementare l’occu- 
pazione operaia mediante la costruzione di 
case. Pertanto, allo scopo di difendere lo spi- 
rito e la lettera del secondo comrna dell’ar- 
ticolo 6, ci pronunciamo contro la proposta 
dell’onorevole Zerbi. 

L’emendamento dell’onorevole Quarello è 
formale, e pertanto l’accettiamo. In sede di 
coordinamento si potrà rivedere il testo let- 
terale. Ripeto, non mi oppongo. 

PRESIDENTE. L’onorevole Ministro del 
lavoro e della previdenza sociale ha facoltà 
di esprimere i l  parere del Governo su questi 
emendamenti. , ’ 
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FANFANI, Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale. Per quanto riguarda 
l’emendamento Zerbi (l’unico che tocca la 
sostanza dell’articolo ) tutte le ragioni di or-. 
dine tecnico-economico addot’te dal presenta- 
tore sono valide ma, inserite qui, sono con- 
tro l’articolo uno del piano e quindi contro 
il disegno di legge. Facendo un calcolo esat- 
to, infatti, si trova che si sottrarrebbero agli 
investimenti, calcolato il periodo di sette an- 
ni, dieci miliardi e mezzo, pari a 30-40 mila 
vani in meno di quelli che si debbonc co- 
struire; e se si pensa al numero degli ope- 
rai in meno che sarebbero occupati, si con- 
stata il danno evidente che ne deriverebbe. 
Sono per,ciÒ d’accordo con la Commissione 
per invitare l’onorevole Zerbi a ritirnre 
l’emendamento, pur riconoscendone teorica- 
mente, fuori di questa sede, tutte le ragioni. 
Gli emendamenti Togni e Quarello possiamo 
votarli in questa sede, ma si tratta di 1111 

semplice coordinamento con testi già ;rotati. 
PRESIDENTE. L’onorevole Zerbi insiste 

sui suoi emendamenti ? 
ZERBI. Mi permetto di insistere per unil. 

ragione di principio tecnico. 
PRESIDENTE. Vi era il proposito di pro- 

lungare questa seduta, ma constato che l’at- 
tenzione generale è così poco concentrata sui 
progetto che sarà bene, appena approva.to 
l’articolo 6, rimandare il seguito dei lavori 
a domani. Altrimenti finiamo per approvare 
disposizioni di notevole importanza in unii 
atmosfera di stanchezza e di noncuranza; che 
npn mi pare convengnno ad un dibattito par- 
luinentare. 

Poiche il Govcrno, li]. Commissione ecl i 
. proponenti sono d’accordo nell’accettnre e nel 
considerare come emendament,i di coordina- 
mento quelli present.ati dagli onorevoli Qua- 
rello e Togni, li rimandiamo a quella sede, 
se nessuno h a  ,da muovere obiezioni: (Appro- 

R e s t a  ora soltanto la votazione sui due 
.emendamenti dell’onorevole Zerbi il qualc vi 
insiste. In primo luogo egli propone di ag- 
giungere al primo conima, dopo le parole: 
(( 5 per cento 1) le altre: (( pagabile in rate 
semestridi, posticipate, rispettivamente al 10 
luglio e al 10 gennaio di ogni anno 1 1 .  

Mitto in  votazione questo emendamento. 

(Non è approvato). 

I n  sccondo luogo, purc l’onorevole Zwbi 
propone di sopprinierc il secondo e il twzo 
comma ,dello stesso articolo 6. 

vnzio7z;i). 

Pongo in votazione questo emendamento 
soppressivo. 

( N o n  è upprovnto). 

SillVO il coordinamento degli emendamenti 
Qwrello e Togni, dei quali si è fatto prece- 
dentemente cenno, pongo ora in votazione 
l’articolo 6 nel testo della Commissione; del 
qualc do nuoiamente lettura : 

:( A deccrrere dal 10 gennaio dell’anno 
successivo a quello di emissione e fino al 31 
dicembre dell’anno di estinzione, i buoni- 
casn e lc obbligazioni-casa previ sti nell’arti- 
colo preccdeiitc fruttano l’intere,sse del 5 per 
cento. 

(: Per incrementare il piano di costruzio- 
ne, fino a1 31 diceinhre 1955, i suddetti inte- 
ressi scmplici non sono corrisposti ai porta- 
tori dci singoli buoni-casa c delle singoIe ob- 
bligazioni-casa, in& vengono accreditati a 
loro fnvorc ed aggiunti al valore dcl buono 
o del!’obl~ligazione. 

(( Dx1 i o  gennaio 1956 i buoni e le obbli- 
ga.zicnii, compresi gli interessi accreditati nel 
setteniiio. fvuttcranno l’interesse del 5 per 
centu PiLyiLbilA iL1 31 dicembre di ogni anno 1 ) .  

(i”) rrpprovato). 

I1 snguito d i  qucstn discussione è rinviato 
a domani. 

Iaterroga,zioni ed interpellanza. 

PRJCSIDENTI”. Si dia lettura delle inter- 
rogtizioni c d i  una interpellanza pervenute 
ilila Prcsidcnza. 

FABRIANI, Segretmzo, legge : 

t( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Mi- 
nist<ro dell’interno, per conoscere per quali 
sagioni non si siano ancora presi provvedi- 
menti nei confronti dell’hmministrazione co- 
munale di San Benedetto del Tronto, la quale 
ha tollerato che il vicesindaco Lagalla \Pie- 
tro, in occasione dello sciopero nei giorni 14 
e 15 luglio 2948, si mettesse alla testa di un 
cosiddetto Comitato di salute pubblica, ordi- 
nasse lo sciopcro ai dipendenti comunali, alle 
guardie, ai messi esattoriali e delle imposte 
d i  consumo, ecc., prelevando dai magazzini 
dcl comunc stesso i materiali per il blocco 
stradale, cosicché esso era segnalato con i ca- 
valletti sui quali era scritto (( Municipio di 
San Benedetto del Tronto )); giiingenclo infine 
:L concedere i perniessi di circolazione - con 
firma e timbro - alle persone che erano por- 
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tate dinanzi a lui nella sede del Partito comu- 
nista per conoscere se potevano proscguirc c 
meno nclla. circolazionc. . 

(( TOZZI CONDIVI 1). 

(( I1 sottosc,ritto chiede di interrogare i Mi- 
nistri di grazia c giustizia e dell’interno, per 
conoscere i motivi per i quali non si è dato 
corso alle denuncie presentate dalla Sepral, 
dal comando dellc guardie di finanza di Roma 
c dal signor D’Agostino, prcsidente della se- 
zionc combattenti e segretario dclla Camera 
del lavoro di Montorio Romano, contro il sin- 
daco di questo comune, si,gnor Fioravanti 
Francesco, per i reati di sottrazione al nornia- 
lc consumo di generi razionati, peculato, fal- 
so ed altro; e per conoscere conle mai, dopo 
la richiesta della Procura della Repubblica di 
Roma, non si sia ancora proceduto al proscio- 
glimento delle garanzie amministrative del 
predetto sindaco, permettendo che cgli riman- 
ga ancora in carica con disagio ed indigna- 
zione della popolazione amministrata. 

(( LIZZADRI D. 

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare il Go- 
verno, per conoscere se non ritenga ormai ul- 
teriormente indifferibile di assolvere l’impe- 
gno assunto, di fronte alla Nazione e all’este- 
ro, di riscattare il Mezzogiorno dalle sue be- 
stiali condizioni di vita e di disporre a tal 
fine un piano di opere, che conscnta, nel più 
bwve tcmpo possibile, di dare alle popoin- 
zioni meridionali acquedotti, casc, fognatule, 
strade, cimiteri ed assistenza sanitaria. 

(( GERACI 1 1 .  

(( I sottoscritti chiedono di interrogare 
Ministri dell’interno e del lavoro e previdenza 
sociale, per sapere se sono a conoscenza dei 
criteri e dei metodi seguiti dall‘Istituto della 
previdenza sociale nel corrispondere compen- 
si agli organi erogatori di sussidi; se sono a 
conoscenza dell’uso fattone dai sindaci, e sc. 
ritengono di int,ervenire con urgenza, al fine 
di cvitare uno sperpero di denaro ai danni 
dello Stato c dei lavoratori. 

(( LECCISO, TROISI ) I .  

(( I sottoscritti chiedono, di interrogare il 
Ministro dell’interno, per conoscere quanto gli 
risulti sul grave episodio avvenuto il 31 lu- 
glio 1948 in Bareggio (provincia di Milano), 
dove una bomba a mano fu lanciata contro 
una processione religiosa e venticinque per- 
sone rimasero ferite. 

(( MIGLIORI, GENNAI TONIETTI ERISIA, 
DEL Bo, CLERTCI, MATTEI, MEL- 
LONI )). 

(( I1 sottoscritto chiede d‘interrogare il. Mi- 
nistro dei lavori pubblici, per sapere quali 
provvedimenti siano stati predisposti per i la- 
vori del canale Tartaro-Canal Bianco, utile 
per l’irrigazione dcl basso Veronese e per la 
navigazione interna, in relazione all’idrovia 
Locarno-Venezia, come è stato concluso nelle 
rnccomandazioni del congresso nazionale per 
13 navigazione interna tenutosi .a Ferrara alla 
fine maggio 1948. 

(( PESENTI ANTONIO D. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Mi- 
nistro dei lavori pubblici, per sapere perché 
nulla finora è stato predisposto per la ripara- 
zione di almeno parte delle gravissime distru- 
zioni avvenute durante la guerra nel comune 
di Legnago e per alleviare nello stesso tempo 
l a  gravissima disoccupazione ivi esistente. 

(( PESENTI ANTONIO D. 

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare i Mi- 
nistri dell’interno e di grazia e giustizia, per 
sapere perché in seguito ad una spontanea 
dimostrazione di reduci e di disoccupati, ‘av- 
venuta il 2 luglio 1948, a Legnago (Veron-a), 
dimostrazione che ha,raccolto più di 5000 per- 
sone, sono stati operati 52 fermi indiscrimi- 
nati anche verso cittadini, che non avevano 
nemrneno partccipato alla dimostrazione, 20 
dei quali tramutati in arresto e denunciati, 
anche se durante tutto il corso della manife- 
stazione i dimost.ranti non abbiano conipiu t,o 
reati di sorta. 

(( PESENTI ANTONIO D. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrog,are il Mi- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
per conoscere i motivi per i quali non è stato 
ancora pubblicato il decreto, già firmato, col 
quale è stato esteso il beneficio dei trenta 
giorni di ferie, anziché di quindici giorni, 
agli impiegati non di ruolo e ai dipendenti 
degli enti locali; e se non ritenga opportuno 
provvedere per la pubblicazione richiesta. 
(I,’interrogante chiede la risposta scrit ta).  

(( LACONI D. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Mi- 
nistro di grazia e giustizia, per sapere se, per 
gli scrutini per la promozione in Corte di .ap- 
pello, che stanno per avere inizio, non sia il 
caso di fare precedere lo scrutinio degli ex- 
combattenti a quello di coloro che non hanno 
titoli preferenziali, in modo da applicare l’or- 
dinamento giudiziai‘io nella parte in  cui sono 
@%te dettate norme a favore di quei magi- 
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strati che si trovino nelle condizioni previste 
dall’articolo 148 dell’ordinamento giudiziario 
vigente. 

(( Con la norma qui avanti richiamata si 
è detto, tra l’altro, che (( i magistrati dichia- 
rati promovibili per merito didinto a seguito 
di scrutinio sono promossi con precedenza su 
gli altri magistrati parimenti classificati, fino 
alla concorrenza di un terzo dei posti annual- 
mente riservati al merito distinto n. 

Con il decreto legislativo 22 febbraio 
1948, n. 313, non ancora convertito in legge, 
si dispone che i magistrati, mano a mano che 
vengono scrutinati, possono essere promossi 
con riserva di anzianità, anche prima della 
formazione degli elenchi di coloro che hanno 
ottenuto la qualifica di merito distinto. 

(( Perché questa norma possa legittima- 
mente applicarsi, senza modificare l’ordina- 
mento giudiziario, nella parte in cui si ,det- 
tano benefici per gli ex combattenti, è neces- 
sario che si proceda allo scrutinio dei magi- 
strati ex combattenti, in modo che costoro 
possano essere promossi, fino alla concorren- 
za, di un terzo dei posti disponibili, prima di 
ogni altro. 

(( Se invece lo scrutinio avrà luogo seguen- 
do l’ordine della graduatoria e si applicherà 
ii decreto 22 febbraio 1948, n. 313, si ver- 
rebbe a derosare a una norma dell’ordina- 
mento giudiziario vigente, che non può es- 
sere modificato da un decreto legislativo (arti- 
colo 108 ,della Costituzione). (L’interrogante 
chiede la risposta scritta). 

(( PALAZZOLO D. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Mi- 
nistro delle postc e delle telecomunicazioni, 
per chicdergli se non sia il caso di disporre 
chc negli uffici dei comuni, sedi di  importanti 
stazioni di cura e di soggiorno o climatiche, 
il servizio non sia interrotto nelle domeniche 
e negli altri giorni festivi, stante la necessità 
delle colonie di forestieri ivi soggiornanti di 
non restare. isolate in tali occasioni senza pos- 
sibilità di comunicazioni per lungo periodo 
di tempo. (L’interrogante chiede la risposta 
scritta). 

(( ROCCHETTI n. 

(i I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Mi- 
nistro dei lavori pubblici, per sapere secondo 
quali criteri è stato reintegrato nella funzione 
di presidente dell’Istituto case popolari di 
Massa e Carrara, in sostituzione del commis- 
sario prefettizio, il presidente che fu in ca- 
rica durante il regime fascista, senza inter- 
pellare democraticamente né il prefetto, né le 

amministrazioni comunali interessate. (L’in- 
terrogante chiede la risposta scritta). 

(( BERNIERI D. 

(( Il sottoscritto chiede d’interrogare i1 Mi- 
nistro dei trasporti, per conoscere se, al fine 
di accelerare i lavori di completamento della 
c,ostruzione della ferrovia elettrica Bari-Bar- 
letta, non ritenga opportuno proporre una 
legge speciale, così come si è fatto recente- 
mcnk per le altre ferrovie concesse : Sangri- 
tana, Roma Nord, Metropolitana, Circumfle- 
grca e finanche per le filovie Chieti città e 
Chieti stazione. 

(( L’interrogante fa. presente che la ferro- 
via Bari-Barletta è di importanza vitale pcr 
l:! regione, in quanto, correndo nell’interno, 
collega a Bari e a Barletta i più importanti 
centri della regione barese (con un complesso 
d i  oltre 500 mila abitanti) e la zona vinicola 
(11 olcaria più ricca d’Italia. Attualmente det- 
t 3  zona è servita da una tramvia che risale 
ci1 1882; traiilvia anacronistica, inadeguata 
che, mentre non db sicurezza per l’esercizio. 
costituisce annualmente un forte onere per 
lo Stato. (L’interrogunte chiede la risposta 
scritta). 

(( BARATTOLO )). 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare il 
Ministro dei trasporti, per sapere se ha dato 
disposizioni per la sostituzione delle vecchie 
automotrici che sono ancora in circo1,azione 
su!le linee ferroviarie siciliane, malgrado 
siano sempre più inadatte alle esigenze del 
servizio e siano causa di frequenti ritardi, 
chc danneggiano ed esasperano i viaggiatori; 
e per sapere sc non riconosca l’urgenza di 
dcstinarc per il servizio sulla linea Palermo- 
dgrigcnto, come è dato fatto per le altre linec, 
una coppia di automotrici, onde ovviare al 
gmvissimo inconveniente dell’affollamento ec- 
cessivo dell’unica automotrice, presa talvolta 
di assalto dai viaggiatori. (Gli intcrrognnti 
chiedono la risposta scritta). 

(( AMBROSINI, DI LEO D. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Mi- 
nistro delle finanze, per conoscere se - in se- 
quito allo svolgimento delle gare di appalto 
iiidette nei primi di luglio 1945 dalla direzio- 
113 generale dei monopoli per il lavoro di rac- 
colta e ammasso sale, nelle saline di Marghc- 
rita di Savoia, che ha visto per il quarto anno 
ancora vincent,i le solite tre ditte RUSSO, Ma- 
rinaro, Camporeale, con la ennesima esclu- 
sione delle ben nove, cooperative del Luogo, 
costituite unicaineiit,e di1 lavoratori - non ri- 
tenga opportuno ordinare un’inchiesta per 3s- 
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sodare come l’aggiudicazione si sipeta erono. 
logicamcnte, con l’assoluta conusccnza esatta 
del dato ministeriale, da parte di ciascuna ,del- 
lc tre ditte ilggiudicatiici a turno, a seconda 
dclie gare vincenti. 

(( L’interrogante, pertrdnto, nell’interesse 
dei lavosatori locali, che da anni attendono 
sollievo al loro stato di indigenza e di disoc- 
cupazione, chiede se l’onosevole Ministro non 
intende venire incontro alle gravose neces- 
sità della notevole massa dei disoccupati di 
Margherita di Savoia, provvedendo che, l’ag- 
giudicazione degli appalti in oggetto, venga 
fatta a trattativa privata con le nove coope- 
rative di lavoratori locaii. (L’interrogante 
chledt. la risposta scritta). 

(( BARATTOLO 1). 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare il 
Ministro dei trasporti, per conoscere se non 
intenda intervenire efficacemente prcsso le 
autorità provinciali di Cuneo ul fine di por 
termine alla vessatoria imposizione di pedag- 
gi da parte di privati che hanno costr.uito tra- 
ghetti sulle rovine di ponti distrutti dai, te- 
dcschi od asportati dallc alluvioni nelle se- 
guenti localit,à : 

Io) Nazzole (ponte sul Tanaro); 
2.) Pollenzo (ponte sul Tanaro); 
30) Cherano (ponte sulla Stura); 
40) Saluzzo (ponte sul Po sulla provin- 

ciale Saluzzo-Revello). (Gli interroganti chic- 
dono la risposta scritta). 

(( CAGNASSO, BIUA D. 

(( I sottoscritti chiedono d’interpellare il 
i\linistru dell’agricoltura e delle foreste, per 
conoscere se intenda presentare al Parlamen- 
to il provvedimento legislativo sui Consorzi 
agrari c sulla li’ederazionc italiana dei con- 
sorzi itgritrl, in inodo d a  poter tener conto dei 
rilievi formulati di1 varie parti in ordine al 
provvcdimen to stesso, già firmato nel maggio 
1948 ditl Capo dello Stato, dopo essere stato 
esaminato nel passato da una Commissione 
dcll’Assemblea Costituente e, due volte, dal 
Consiglio dei Ministri. Gli interpellanti ri- 
cordano che il provvedimento legislativo di 
cui sopra, la cui pubblicazione nella Gaz- 
zetta Ufficiale non i! ancora avvenuta e che 
non è ancora stato inviato al Ministro Guar- 
d;isigilli per la pubblicazione stessa, dovrà es- 
sere comunque presentato al Parlamento per 
la ratifica ai sensi dell’articolo 6 del decreto 
legislativo luogotenenziale 16 marzo 1946, 
n.  98. 

(( DE’ COCCI, GIAMMARCO, CARCATERRA, 
RICCIO STEFANO, CLERICI, FODERARO, 
CORTESE, TAMBRONI, MONTICELLI )). 

PRESIDENTE. Le interrogazioni testé let- 
te sitriinno iscritte all’ordine del giorno e 
suolie il1 loro turno, trasmettendosi ai Mini- 
stri compctonti qucllc per le quali si chiede 
1it risposti1 scritta. Così purc l’intcrpellanza 
s:ri.à iscritta, all’orcline del giorno, qualora il 
Ministro interpelliito non vi si opponga nel 
tcrm-ine ucgolamcntare. 

GIAMMhRCQ. Chiedo di parlare. 
PRlSSIDENTE. Ne ha facoltà. 
GIANIMARCO. L’altra sera fu chiesto l’ab- 

binamento della interpellanza Tolloy ad una 
mia interrogazione trasformata in interpel- 
lanza. 

PRESIDENTE. F u  già risposto allora che 
se il Governo consentiva le due interpellanzc 
potevano essere abbinate. 

€tICCI GIUSEPPE. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne h a  facoltà. 
RICCI GIUSEPPE. Mi permetto solleci- 

Ii1r.e la risposta a una mia interrogazione al 
Ministro dell’intcrno sull’inclusione nella 

c Ce1er.c )) di ex appartenenti alla M.V.S.N. 
PRESIDENTE. Interesserò il Ministro del- 

l’interno affinché faccia sapere al più presto 
quando intenda rispondere. 

La seduta termina alle 20.36. 

Orddri,c dcl giorno per le sedute di domani .  

Alle ore IO: 

1. - Discussione dei seguenti disegna d i  
legge: 

(( Termine per la presentazione delle 
domande di concessione, con decorrenza dal- 
l’annata agraria 1948-49, di terre incolte o in- 
sufficientemente coltivate, ai  sensi dei decre- 
ti lcgislativi luogotenenziali 19 ottobre 1944, 
n .  279, e 26 aprile 1946, n .  597, e dei decreti 
legislativi del Capo provvisorio dello Stato 
3 settembre 1948, n. 89 e 27 dicembre 1947, 
n. 1710 )). (53) (Urgenza).  

(( Concessione di un  aumento provviso- 
rio n favore dei pensionati ordinari e di quel- 
li degli Istituti di previdenza )). (61) (Ur-  
genza) .  

(( Indennità per danni alla proprietà in- 
dustriale italiana negli Stati Uniti d’Ameri- 
ca, in applicazione degli Accordi approvati 
col decreto legislativo 31 dicembre 1947, 
11. 1747 1). (50) (Urgenza).  

(c Proroga del termine stabilito per la 
chiusura delle operazioni di liquidazione del- 
le soppresse organizzazioni sindacali fasci- 
ste )). (58) (Urgenza) .  
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(( Determinazione dell’assegno e della 
dotazione del Presidente della Repubblica e 
istituzione del Segretario generale della Prc- 
siaenza della Repubblica I ) .  (25) (Urgenza). 

2. - Seguilo della discussione del-disegno 
di legge: 

(( Provvedimenti per incrementare l‘oc- 
cupazione operaia, agevolando la costruzione 
di case per i lavoratori n. (48) (Urgenza). 

Alle ore i6,39: 

1. - Discussione dei seguenti disegni di 
legge: 

(( Aumento dell’indennità di caro-pane 
a favore dei dipendenti dello Stato, degli En- 
ti locali, di ruolo e non di ruolo, e dei pen- 
sionati dello Stato e degli Enti locali n. (62) 
(Urgenza). 

(( Aumento dell’indcnnità di  caro-pane 
a favore degli assistiti )). (63) (Urgenza). 

(( Aumento dell’indennità di caro-pane 
ai lavoratori con rapporto di lavoro gih as- 

soggettabile alla disciplina del contratto col- 
lettivo )). (64) (Urgenza). 

(( Estensione ai mutilati ed invalidi ed 
iti congiunti dei morti in occasione dei fatti 
di  Mogadiscio del’ll’ll gennaio 1948 delle di- 
sposizioni vigenti in materia di pensioni di 
guerra e di quelle relative ai benefici ed alle 
provvidenze spettanti ai mutilati ed agli in- 
validi di guerra ed ai congiunti dei Caduti 
in guerra D. (70) (Urgenza). 

2. - Seguito della discussione del disegno 
di legge: . 

(( Provvedimenti per incrémenhre l’oc- 
cupazione operaia, agevolando la costruzione 
di case per i lavoratori’)). (48) (Urgenza). 

3.  - Svolgimento delle inteipellanze degli 
onorevoli Tolloy e Giammarco ed altri. 

IL DIRETTORE DELL’UFFICIO DEI RESOCONTI 
Dott. ALBERTO GIUGANINO 

TIPOGRAFIA DELLA CAMERA DEI DEPUTATI 


